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Pot pl4'ttw(!fiijól vriKi.('ilu'WnV*iiM, ' ' 

Si '«'«<* sU'Sî toto) aU*. entilwlK Bixd«M«,' 
• pitu» l prin«ip)Ul tìtbacsiìi. . ,,,''•>', I;,,,} 

Un nnmarti «rratrftt q«nt«i(ini !0. .,,. 

PARUM|NTO_NÀZIONALE 
•[XiMièttii-ptUia leiiuio Orila Cnmém). ' 

,,',, .LÀ, liUriVA AÙL'^.TTA. 
Cori no Borivo ii .corriipoudonto del Ttmtui 
Quando la ,Gaiaera si.oliiuso, si dls.ie 

oli».ali» risportura »»Pommo> visto mi-
»-otoa,,;.ciOÈ-, l'aula tutta docorata. 
AtiiiaftL.IS', decorata, al póvai'a aula... 
itìtida flO»'to:ohiazze-umido neruggianti 
sullft tinta Jicialbà di oaUo.dsi muri... 
di.tela.,iogo93ata,'iliiaooa, bianco dipi 
portuUo •— uit bianco ' un po' spordo 
poco r-..salvo pai,,banchi Ilei dupatati, 
ov&io'é ftncoyft'il nero por la moì-tii 
dal Ito.,,, , ; , , , . • 

In lostanza! l'aula, A ijualla di prima 
0 l'estate:.elio doveva ossero preso- a 
profitto par abhollirla è trasdorsoiau-

. . „ . „ . ^„„...„„— mw: 
vatij -di' maraù. 

Blsoj^ói pori bhtì ve lo dica' i'uscioru 
sa lio'Wii 'vo riè abcÀrgeto.' ' " 

JS la TriiiuBai , ,',- .', , 
„«UVfi9™''i'o.P<'i»0'P*le 9, il modo 

ooipa.j^ ^tata.jT-, poPila^iJoraa volta —. 
prpvv/api'iam^nte l'idotta ia sedo della 
Camera ?lettiv4i..NBpi[is3imi.,ai»tami di 
rÌBoal(J^P9nto, ojroolasjoue resa più co-
mp.d!i,e più, facilsi,;, ma,,dovunque vol­
gasi, Ip ,^g^a,l;do,..: toU soatoliccltlo e 
capta.a.omo Lq^upa grande .'o'araoca di 
o.<ip.09Ì»ppiì,,intstici;)iiiunBlè». ' ', 

S.q'i.olii 1)0, «erivo, raahe di paggìo.i. 

ù il Bomli , 
Xiti ibtótii ' il' i»'rrÌjpdndéoto' rontno' dalla 

Prminaia di Brescia: 
' « Ili»' i'cotisltttaisiflBa' dèi fa aiknèanifa 

del numero legale saaòlta mólta 'soc-
prtórti'é'8«Andttti*za; ' • • ' • " 

•8i''4j>iegS'però'la' cosa'iol fitto- ého; 
altootBBMtó'del voto^m.ólli deputati'So • 
n6'U3oit^ilo alla'cbràchella dall'aula, 
pofroh* 'Ser' dà «Ila • iparte tlon ritèhovaiiò 
ooavflniénte parare n«inioi dei riiiiiiitaro, 
•̂ -̂'Iv̂ 'M'ft ,"•"," '•' \autijf*no ttopeiu^,,.^! 
farsi crodepa.sostenitori','aerid^jjiQ .,34} ; 

« ^ » , ^ . . . , ; v ; - ; , . : , ; . . . , ; , i • ; - • ' ; ; ; : ; ' ' • , ' > 

tlfm%^no:X bA'MÈR'A'J. 
(Dal dìOTHo). ,„ , 

.Non, k. possibile .farsi ambra d'illu­
sione,, sui, rapporti oUé, corrono tra il 
Ministora ,Or:la''Oamara. Sono quelli.di' 
cui abbiamo gii.parlato ,,0 oha le di-
eV^Àj'^llìóai m ."Èóltf'e, tWpIcuraepifàJi 
oottforàiànó. 

'tjetj^ifn'p', ihèil'D , s'intende l'IJstrisma, 
vtfdl litìpégnar'e'battagila, e atichòal-
l'Estrema sono, almeno por ora, abba­
stanza coptontidjal Saracco, il' 'qiiàle, 
diodtiò, ' 'ddpo'e. malgrado là, t)',a'gióa 
morte^,di Umb'ei't'o'ai'"è' astenuto ila 
qdalàjàa'i .'a,t)!o dif^roqq reazione, 

Qfaaiito' ^gli"altri , ródip&ni,.gióÙt 
tiani, .iJEtnàrdulliani é' sònninlanii'a',un,!t 
vocb Itiri' 'sera dichiaravano che vuol 
es,^ero,.in^a8^.da^(ul05pgpv pj55)postsidi 
lotta, contro it GapTnetto, .j^essuno, as-
sojiit^ipeaitQ,vffpÌ,'eófq\!ioi^rh-, caso inai, 
il.ijngvaggio. ,più ,î ovéro contro il Gar 
binetto' è adoperato non dal Sqppino il) 
persona, ma dai suoi amici. 

Ieri"sei'"a"di'cévasi"che questa sUua-
zioi . . . . 

Una nuova legge forestale... « in 
mente Del f. 
Segaouo interrogazionoollu o batti-

bocolii. 
Rava ' (s'ottos'og. agric) dichiara a 

•Gaìlini l'ìntónziono di presotitaro un, 
progetto di ritòrtali'alla logge Còrostalo'. 
I E si pasiia alla ' 

Lsgga sulì'émigraziDns, ,, 
. l'anlaleoni fa una dilfusa o severa 

critica al progetto di leggo. 
Diohift,i;a olio, di 'ftuefS-dl.'iposizioni 

non v'è, bisogno; basta far o.'isorvara 
rigidiamehto lo vocchie oiò che il 
.OoiVerao non ,fà, , 
• " (^(((y'anMt invoco difonde il progotto 
dichiarando nooos.sarj^, lo nuovo,dispo-
zipni. , ,, 

La disfiussioiio sarà riprosa. 
, La seiìuta, termina alle IS.dO, 

Senato, del, Regno. 
'. (Soduta dol 23 nomai!)» -r Pm, Cmiitaro), 

La lagge sui telefoni. 
. Di notevole spi qugsto: 
j Pascolato' ptesnta ' V^^'pWBoUo'di 
leggo per mbdtflcajiòni alla leg'g'o'sui 
Ifliofoni.' 

finiti 

,^^nt<0*4Q)A«i Deputatili „ 
(8fdi)(»,4^l33 a»j(é|abr4 r- Prosidoiito Villa),: 

;,,- ili jlazioi, sul .granò;; 
lApplon» aperfuila.sod'uta; £0ita7'cl!t.ed 

aUr,i |]Vpno,Yfi,i)P,te'in,t«rpql,isn2«i su|, de-
lenda Carthago del dazio dol grano, 

Chimifri (Min. Finanze) risponde c)ie 
noa-ba~nalla'"da - aggiitngere a quanto 
fu detto ieri, su tale argomento, dal 
GovqCTPji; 

(De);:rost'(j 
oppqrtunp, 

;Bgi>à,r,ìi 
soddisfatti. 

se ne riparlerti'a tempo 

è GiceoUi si dichiarano' 

('JX^ripi-Jgiiia. Jijnvezii ,cl|eì, gr?,ni; 
norì'.'sbpo"t,^aupi8Ìjfati. Perchè' idanneg" 
giasevn^eufai ijecqssitàiun/rinduntria' na-
«ioSaie? Il-Governo deve tutelarla; il 
Pi\ylaai^^tp,,p'oi,,,à,„J,ib^po, di détihepare 
CiÓtiiinOi VHQ'6. . 

'~"'i''-., '" "•5t(t: " 
Si ijtiSbova'intanto 'là Vqta'iiione sulla' 

p r o p o l i di'Sar&cco, dl^'discutore dopo 
i bilai^r, lo .mozioni, congernontl i dazi' 
grano, 

•@»'él'J#&iBh'l'À^(Sngbii6''fftó§tì)?ftfR>' 
dopo i bilanci. 

BailotlagsìQ Ifa BDÌOSSÌ B Do2!iD.' 
! Roma S3 — La Giiint» delle eto-
ìsioui' ha conclusa per il biiUottaggio 
fra Catìo RomnSsi e' DdziiD'tìBli'òlóU.ione 
di Corteolons. 

Le distrationi di un^SottiUfi/retariOi,^ 
'; D'ai rosDoonto della sedata pMlameataro, iì 
novembre: 

Aomùnin-Jacur — Oggi, 2& ottobre..,." 
} , Voci — Novombra. 
' .AomaniWacur (oorroggondosì) — Oggi, 319 • 
novombroi 1699..,. , ,, 
' Voci — lOl».:..- '• •',, 

Ferri — Ma uotaperìumo un lanario'al'Oo-
vorno 1 ,, ' ( ' ' ' ' 

; Retlogazìone 9 deportazione. 
,Jiemai>'SS^'i''<}oi • •f/rùgaite -di -logge 
lUi dolinquoati,abituali, compilato dal-
'on. Oiantnroo, abolendosi il domicilio 

coatto, verrà sostituita la ralogaziono 
p la' dfeportaiione' oho saraniló inflitte 
dall'autorità'giudiziaria come penti' ac­
cessorie'. '•'• " 
; La relogazione può ossero applicata 
por la seconda e terza recidiva e la 
dopoi'ti^zipja io, tutti ì'Casi in ,QUÌ, la 
delinquenza'' .'atntua'lij "roijd'o,' l'iiKirvicìud 
boricploso. , . , ,, . , 
- Per la relegazione ,s\,propone di adi­
bire alcuno dello attuali isole d'ostinate 
ài condannati al d,omicnici''oqàù,to, per 
la (leporta7,ionQ sì' stàdia di scogliere 
una„localitit loiitana dal Regno, e come 
annunziammo, ià scelta^cadrjt probabìl-
mohte sulla baiif d'Apab. ,. 

• PEA LE AEMI., 
ì i)i(i!)j)i <^<}èj^ u'f'fi.ciaH' ed,iniiife-

gali'pensionati — Il Ministero della 
Mariiià'ha pubblicato il seguento Atto: 
: « Il paragrafo 50 ,deiristruz\on,o pqr 
i trasporti militari sai niaro, pubbUcata 
pon l'atto n. 90 dei Giornali^ Militare 
dèi oorr. anno prescrivo che i docu­
menti di viaggio oho.gli ufficiali ed 
impìsgati .tfj.viii.ànf. pensione, dobbano 
pr,$^jjtAEesir.[;or..'.gcdfirs della .tariffa; fi~ 
(lotta,, siano rilasciati dai Distrotti nii-
litari nella cui circoscrizione gli uffi­
ciali 0 gli, impiegati stessi risiodonòl 
; Il.Minisioro della guerra' d'accordo 
con.quello della marina, O'finchà non 
sari provveduto diversamente, b a d i - ' 
sposto con l'atto n. 118, inserto nel 
suo Gi'ìmale • Militare partu seconda' 
anno 1.900, che 1 Distretti militari ri-
iasoino. i documonti in parola '.anche 
agli uflìciali ed impiegati in pensione 
gii appartonanti all'amininistrazione ma-
rittitaa 'd'o'pp''dl'-'a^''òft "*dd(i&i'l"a'ìji,''̂ fià-
ointbso', l'identità dolla personi!''oho 1! 
ricdiedòno ». , ' 

; ' ' ' ' ' ' Lo scudttiro. ^ 

E sempre i briganti! 
' ifi. SiclLia- continuano lo gesta dot 
briganti., L'al tro ieri presso Alcamo, 
cinque sconosciuti armati di fucili ag-
grediro,no la,corriera postalo ohp.faU 
servizio dallo scalo ferroviario'di.Ga-
8tollamma,r6 d,ol.Golfo (Trapani) e q'ael 
Coipuno, depcedlAdo il SROCO ,dell8 oor^ 
ri^p()ndeu?e,.6 ,lajb,orsa, contenente .due 
pieghi speciali dei quali ignorai^i .;il 
contenuto. 

il! 
Roma S!i — Quol frate Volponi cho 

ora stato condannato dal Tribunalò a 
8 mesi di dotouziono e a 1000 lire di 
.multa per apologia di regicidio, óom-
parvo oggi in Corto d'appello, a piede 
lìbero., 
. Il Procuratore' genej-^la chiese l'às-, 
soluzione. La Corte io assolse, per non 
'aver pronuncialo lepar.t^lé ìfiddebità tagli. 

11 vinto di JPietoria. •. 
Paolo Krugor, l l capo di uno Stato 

oramai soppresso, di un popolo ' ora'-
mai — sa non .domato ,•*- annieiltatb-' 
4 a un possonto violento . -

i(60i h prbdom il namoró, 
'i«ni fu ragion l'oCTota*, 

ò giunto, esulo sònzà spòVanza — enti-
blema del diritto Conculcato o, del' va'-
loro sfortunattj'—^ in Europa. ' , ' 

Miirslglia ^li "ha fatto te lieto é ru-
piopose accoglienze'; ha gridalo oerli' 
evviva, e allo abiaro doglìiinze del ve'c-
chio esule ha' Wslióstb 'èhn certi ap-, 
plausi,' cho Certo eblitìrò 'poco graditi 
oóhi, lU' dlritnptsttó,' oUre'JMahica. ' ' ' 

Ma poca gioia ebbe; Ojìi^lamante, df 
quegli appliiuSi," drqotìile' popoiak' o-
vuzioni, il Vogli'ardo ili l^reloria. 
' — Mono floi'i; mòno wusiolia ~ ' deyu 
.égli aver pensaiib ' -^ 'mano applàusi, 
meno grida..: e un' p'o^'più.di appoggiò 
'a di difesa in tempojjiw'irp'iccolo au­
dace David che ai bàttav^à cóntro Gdlitf.,, 

Ahim'è, il gigàhto h'a' vinto, a èòlp'i 
poderosi;.. ' dì 3tqrl,ina; , ' ' ' ' 

, . ' , ' • " ^ • ' ; 

Un episodio, caratteristico. 
Appanto,a,M{ii;aiglia,,,pieHtro Krugar 

bntusiastìpi^ii)(}ùte'kpplaudito entra'va, in 
citili in carr,q2za,tra,le ovazioni.d^U» 
folla flt^lssiinu, davanti all'jiotel ,/jnwre, 
alcuni inglesi assistevano a,llo sfllamento 
coli Cĵ ppoljo )in tqst^. Alle, griiia: della 
folla, gettarono manciate di soldi. 
', Una viota,nti,iislma..^;aiiiata li.atiimoRli 
ili rjti'rarsì ,in buon, ordine, • . ,•' 
I Ma in,qnj;l « gesto:»:,! iit-.ijiuella man^ 
ditta ,di ;Sq/di, non,, o'ii tutta-la rozza 
albagia ~r-e tutta,la storio» tradizione 
antipatica)iionto, bottegaia. — di quel, 
popolo, cosi, bone impersonato.in'Cham-
borlsln,?. . , ' 

L'Mpada. , 

Marsiglia 3.Ì -— Kruger è paptito. 
per Parigi. 

Sarà ricevuto dal presidente, della 
llepubbllca,., . 

Nello lónel ipa. 
Capetoion SS —.Lord Kitohonerdo-, 

cisp di espoJjlaro tnttt ,i, gioroalioti del' 
Sud-Africa. 

( nj&Ifateorì amano la motto e il mistero.., 

',|iapm'alle-sittfaDs dei p t i 
ita F p ' a n o i a . 

. DooifafnoDto.i muniQjpali di Francia: iiappf̂  
del gran buoi], téni'[io ,* ó non sapendo ,C(>mp spoq -
dorlo al diinnó ai piaceri della caccia alle 'gon-' 
nella... dei p'ratì. '.- . • 

Adesso.à la volta del Conaigllo , niuoìaìpaln 
d'Aiiznt-anr-Mlicr, il cj'uî loj appoggiandoci sulla 
convenziono del ,20 messidoro anno, ; IX della 
Repubblica (III) proibisco'ai preti, ed ài frati di 
pi>rtare-la aòtUoa ìu tutto il territorio del Comune.' 

E non. basta. Il'sindaco d'Ao îit ha diretto' 
un appello ai municipi raputiblicani affinchè .tutti 
prendano,Bimito deliberazione, o, pare chè̂ alconl 
siano davvero 'decisi a aegiiiroTasòmpioI 

Costringere 1 preti ad andare att'ortlo Ih 'fair-
setto e oalzoni oortl, è... au gusto come un altro.' 

Bei matti quei repubblicani d'oltre. .C n̂iaio 1 

M t t P o a t ì d ì a n ì m a l B b o v i n i 
che avranno luògo nolln Provincia di 
Udi.'io 0 paesi limi'tro.'ì, nella prossima 
settimana : ' ' 

Lunedi 28 novetn'uro — Udine, Buia, 
Palmanova, .'l'olm'ezxo, 'Valvasone, /io-' . 
mans, Vittorio, 
• Martedì 27 id. — Udinc.Martignaoco. ' 
[ Mopcoladl 28 td. — Udine, ^Iort'e-
gllanp, Fiumiceìio OderM. " ' ' 

Oióv'edl 29. id. — Sjacile, 
"^'enordl 30 id., —' j(ttimi3, Paslfin 

Schiàvoncsèó, VoDzdno, Ùormons, 6o-' 
Vizia, Pieve di Cadore, Conéffìidno, 
'Vittorio. , , ' , " , 
' '^abafo ' 1 ''dioombre — Buttrio, Civi-̂  
fiale, PordonOnei Hellimo, .Mqlfa di 
Livenzft, ' 

QaléijaibiBco|ifai 
Effemeride storiiia, -^ Sé novtmire 'i4sh: — 

La grande invenzione.del secolo XV;, la atanipa 
a caratte/ri mobili, ,fa recata in Clvidalé nelj.l̂ ^Q 
da G r̂tirdo"dI, Fia-ndra, ,',dol quale ,a Cìvidale fii 
allora' imprèssa una opera italiana é'upa latina'.' 
In principio di quella ' italiana 'i staihpato'i'/ii' 
Cividal de filili, ,fleZ£'anfto del.nostro-Signora 
Jesu Criata liSO.ÀijLi 14 (ìa.mptufiire,, 

25 novembre Ì7a8, — Nasco a San.Diinielf, 
Pietro Antonldttl elio 'fu autore di diverse opere 
6 traduttore, 'dotto • Sandaniéleae, -versatisainio 
specialmente nelllnglose. ' '.;. • -.".. 

4 quanti ci mandano., scrilk 
per lapubblicitzionè raCQOinfiri-
diamo:'. scrivano chiaro, su uria 
sola fitcciata (fi,, (TÌÌ^SCUÌV,foglio. 

Oli scritti 'ahoftimi non sono 
tenuti in alcuna considerazione. 

1̂1 
; (Pozzuólo^el Friuli 30 novembre). ,, 
' Da Pozinplo dal Friuli viene quella splendida 
Iniziativa—'la prima del genere^—cnó ò il 
f Concordo siitéma'd'co di animali bovini „ In-
Batto per^UtiS^^corranle.' d|vf(|ue(,Cireolo.''A~ 
^rìoolo; ' ' ' " ' :• tf-,-. ,.:r l . . . | . ' . n j i 
: ^cone 11 programma: , 
, Presentazione degli animalL:. ove S, 
^el giorno.30 oorr. . ' • ' . . ' 
• Categorie da esporsi: G%teg, 1*: vi­
telli intieri da' i a.,12.mosi ,s vitelle, 
pure da'-4"a 13 •'mesi, — Càteg. 2": 
giovench« da 12 BI'24 mesi. •—-Oatejf.' 
8" .'vacche da 2 anni fliio al rimpiazso 
ilall'iiltimo dente. ••'<'• " '• ' 
I Premi ripartìbìli fra lo tre categorie: 
4 bandiere di prlmo'premio'i'— 6 ban­
diera di'secondo premio i—' 10 bandiere' 
di terzo premio — Diplomi di menziono 
ònorovplo -T-.,Liro, ,J50 a dispofizione 
dai giurati come premi ai custodi dal 
bastiàine pVBse'ntato',' •' ; ' ' ," ' , 
i Scópb del' àoncorsò. Questo Concorso' 
4'i l iil'inlò di una sèrie'ilnniiale'che il ' 
Circolo intenda di toper6''per àrrivairè 
k rendere, ^ejmpre più. .razijjitftlss, Q. <̂ i-
èol]^hrt!i't5'l i,l. .lavoro 4i.„8elé;iioi^e. ,g'iì( a,yp 
Viktó' in' questa 'òomune, a 'di craare 
un tipo, unico e definitivo di alleva-
tnènto. "Pe'cdii!Ì, fra gli, aniroali'prqipiali, 
quelli. „ritqnutì' più tipipi*,, savànno in­
scritti in iin libro spacialq detto Lihro 
d'oro, ohe iL.Cìrcolo va.àd iinpìantare, 

attirf^ef(f rtf''i^r'j^Woràiiizloilt''-sbr ml--
gliori riproduttori maslchi' e ' femmine 
dal paese. Oltre'all 'allevatori dal'Co-
ftiuna di Pozzùolo potratano esporre al 
Concorso i' propri animali" tutti' i soci 
del Circolo, a qualunque'Comune ap­
partengano. "'•• - • ' ' 
! Norme'divèrse. I. La distribuzione' 
liei premi avrà'lutjgtì in'fine "del con­
corso e gli animali premiati dovranno 
poi sfllaro -davanti al Comitato del Cir­
colo od'-'alle Coramissiorii giudic'itrici 
é In presenza del pubblico. Pernia oc- ' 
corre che^i detti anitaali, per l'ora che 
sarà indicata daldìrèt toredelia Mostra, 
ìi trovino' itì 'grado d'essere presentati. ' 
! 2. Oli espositori'debbono assoggettarsi' ' 
allo dìspo.^izioni, che- prondorii il Di-
rattflcrt jjolls Mp»,|rfti fiutsIjranpaidgMftKii 
darò almeno un conducente per ogni 
categoria di' animali,', éspo,sli, dovendo 
le singolo cat'ogoriè obciipare posizioni 
Separato sul piazzale.' 
: 3. I premi - sonò assegnati da una 
prima Commissiona di. giarativ |a quale 
giudicherà in .modo inappellabile. Dna 
seconda Commissione,, coi metodi mi­
gliori, suggeriti dalla moderma zoqtecniai' 
sceglierò.fra quellii.premiati, .gli. ani-: 
mali tiipioi da' inscriverai nel Libro 
d'oro I presentatori di bostìamo. non' 
potranno • rifiutarsi a ohe,.questa..Com-
niissione prenda lo valute misaro' sir 
èli,animali. • . • • , •!• • • 
' Sì comprenda' che.,questo lavoro di-
gelazione, non ha nulla ohO' fare colla, 
premiazione: d perciò niun''maggioro 
privilegio godranno gli animali inscritti 
Su, quelli. eventualmente esclusi "dalla 
iscrizione; ne .la'' mancata, ascrizione 
togliari merito intrinseco e soggettivo 
àgli animali già'.premiati. 
' 4. Porg l i animali I segnati nel' Libro 
d'oro sarà rilasciata al proprietario un. 
àontificato d'iscriziòuei; Sei s a r i ' p r o ­
scritta ' una marca • speoialo 'por l'ani-' 
male inscritto,' il propriotavio dovrii 
con3aiitir^.'Che.sia applicata. , 

5. Gli animali saranno ben custoditi • 
9,ul piazzale I della iMostra a cura e re-
apoasabilitii dei. .t'alativi' tenutari. Do-; 
vrànno' esser ' tut t i , provvisM 'della,'ar 
datta- capezza o dordas ' ed odcprrendp,: 
di mozzi ipiù'idonei,diicontenzionov " 

fi. Par ogni informazione dirigersi 

ni Direttore della Mo9tra'o'oll'Iàp,iltiJpÌ) ' 
0 ad Ogni àlfpo incariòàto de)la,''(JiS(ìl'-i' 
plina. 'Tutti ' qùeàti inoari'éàti sàrir i tói 
distinti da un fiaeehetlò" btànào"^l"'' 
rocohiello dolVabito. ,1 , morabri dolla 
Commissiono giùilicàtrioé 'dei prem,v,a-
vraritio viùfioccìtélio cOMO/^iiueìli'dJMla,, 
Commissiono por l'isortziprie riol.'iàBJ'O ' 
lo avranild' jffrSl.'l'miSH^VV^'tfbr'bpml-
tato del Circolo''pottaVanno un fico-
cheUo"agiurro.; • i',''-ì i' 
, Direttore dàlia' Mostra:- Riiìùind'' 
'bay. dott. Giov. Bà'lt.'veteViaariO'^Ji'èil'i* 
vinciate, sooio' dot Cìrcolo agrlcol<yii 

Upoltore della/Mostra: Fantoni sig. 
Bfizio, sooip ,daj. Circolo.., , i(..,;.|,,,j i 
• 'Assislenlùi Diyafsi -àttintii \atòf't\{ bq- i 
isstarni della li.'^ou^la, di /)igKtcoÌJiirji(J, 
jn Pozzuolp, ^,, ' . , , . , . , , , . 
1 Gommissioìté^ dèH/ 'premiazioni: 
Baooinelli - Angelo; di~Varrao '—-Bei-
trama Luigi, di Buttrio — Disnaa Gio­
vanni, di Cil(jii)ign80cb,.(t!dÌBe);':i-. Faelli 
cav. Antonli}'» d}. ArVÀ -n^'X^^tni Lu-
bhino, di S. Giorgio della Kichinvalda — 

: Ooinmismne. 'ptsf:ftt'is6riz,iàHei',ml ! 
» Libro,*:.Il Prosideijtà.,(ÌB,l,.,Glrj(ip)o,,a-
gricblò — Carnplutti (lót,^.,,G,ióv,ajam,',di,,| 
PÓzzuplp — Pecilp OE^vip5p£„Dp(nB,niso,ii 
di .S. Giorgio delia iiiohiii.Y!9ldft',,-7T!-,!ìJór . 
ma8Ó,n,i Giacomo, ,agroo,pnio,.di,.13ìnttr,Ì9',, 
^ - "Vicèhlttii d,ptt.'yi'ttoriq,.vè'|ie,fjjóa|;ìó„,, 
eli Spilip(il),qr'gp.,,. ,',-,.., J, .,,( -.1 
i .Cfràit/fto, dèl„^.CireofOr] patri prof,,, 
Lmgì, presiile!ite,'r-. itasptti.nob.'JJgp,., 
vice-presiideiiie,— I^omliar^ini no^,',]gi},i,,. 
i'ioo .—;'Tplfiiii,Edoardo p-i Potf,pio iióf 
Pietro ~,K,lgo Angplo ~ C:i^ni.,LBQ-., 
nardo,, g9pm8tr^ ',—,, ,Mas)3ti,i, y.eifjrii^ , 
hob.' Francesco consiglieri — C^rUS 
|)rof. ^ott. Gaetano, reìai<ìr^!tec,nifO, —•' 
Berti Gaetano,,^flMz'(,Tà-7\i,Cal^inj„,(^l3, , 
prof. Giovanni, segretaria,,..,., ,,, . „„ 

C l i f i d a l e i 23'-novèiiibre. 
Gonoerto ~ Conto. War.sle^-T^-fUuitiina'-
' n(in9.p7.,CsnslnJBnto,,,,, , , ,,„. iii-: 
{ .lari-sera'alle HO nalla.\sala>!deliHÀUI.. 
borgo .al ,<iFvì.iili,^ r$^Sonietài BHusUiala'''. 
t: Jacopo Tomadini > diede il 'coititerta'j!'. 
inituguraja "Coii.progwmiBai'Ohe .pubbli­
caste,, IL'CÒiiflarso. fu .diacrato. i ..•, ,-i ..',,• 
I In quanto „3tresécuzi.poe'Idei:, prò-.il 
graimma, :compvendanta rooaìoai ohe noi 
6h.iamer6mo.d</'/ilj0j;e„rinipr.e8BÌonè.,ga-,:," 
nerale .fu discreta'.. Si «antò {teritede.!., 
SCO, e r)idìtprioi,per tra ,C[uacti'.lta)iaDOf:., 
ppn può, essérsldi 'aBrta',<iè'Coapiaeiulo..: 
liè divertito, pej,-;.qnanto ,beiieiiabbiai pc,<' -
tato canta^rp quell'egregio'Solista." :'.:i: 
' Ai piano mostrò, agilitii e.cpmpatenza .' 
il .sig. (ipnts Monteforta... '.,:•.:.•': , ' ; . i 
. Il sig,,:L,eo dotl.-:Gabi.'ici cdn ' la s,na. <̂ 
romanza, ,«,yacohio ideale-».3Ì:;j'eBe ap.-ii, 
prezìiare, ma in mezzo lU . taqta ' . rabai ' 
qlassioa dei Gouno.d, deiiiBetìthD-wdDfi 
dei,Li^tz qoc„. ftt,',giadioatai unarsttt-

l i a t U t a . . , , ; • - . , j:i , ' ', •• .'I " ,1.'., 

'i Ci riferiroop,. phaitutto fu .fatto ìn,'i 
frotta, ,ci;in poche provo.; niaia,bo>,'8elQr.:'j 
bra,'q\iieata ,circoatanza semÌTScnsantecj!: 
linai nggionp an«acà.:più cpii.riii«eUtaipfin!ii 
avor .(Ipvutp pensàfo a jconoretaro anh! 
^rogran),i)ia pìii confidenzialeiaplti'à^.i: 
ifìdarato, ,•,-., 'r,,,, i. .„ ,i 
' Qpindiqi,,o,.vppti gi,ornii.C!riaQaD/-nqi-
qbbimo a.dirOfChe saremmoi,beQt'c!)n-ii<'. 
tenti d.i. batteri ,le .maUi-^al. sorgi^nei diioii 
que3tft!simpat.ii;a.o,b8B,voluta.,)ateit|ttzitoi>8iui\ 
ma .questa, voltfi, qoaci sentiamo! ìitidOn, ; 
varp di'.-fara'iobe qua8.toiquattr,o)iuigl}e..i i 
di,avon!^c^^.p^rà e.'^ewpliaai '.-1 e'•".-•.'.i' 

, Sìamo,;stf»ti,.favoriti'.d^ unsi oopiaideJ 
Conto ,morale ,'lS99,,:dolliii !<Congraga.|,,; 
ziqnei.dl, oaritji, .iq, p^stammOji.spfpt'os.i.fi 
dello, sviluppo ,.e, .dei p;iogrewi—daljen 
p'artièo,lai;i ,asjpnd.e,, e,, dallo, ,9vari4tetji 
foranei di bunafiee^z^ .iDtrAdottpu.dftUa 'i 
preaeqtp..AmwiBÌstrsi(i|fl.iì«i" n.Oasii.'j'ar-i.', 
r'ommo che tutto le,, nQ,8lre.,ì,stiiiU3)on^,:i 
mostrassero, anpualmeuté' lo stato, lovo, 
segoala4ei;o:i, bisogni ,od, i 't<lme4ì/ POIVM 

, p'oteri^ndare di paripasspcoi .progreaaii-
a cqlla-.esjgé.nzo dqij.tppipii, r , ,.,., ,i-,..| 
• E Ì anzi' in. proposito,Bl pevB(i6UQy6nio,,.i;i 

noi limiti delia nastra! campatapKa,>,:di,i, 
parlare , .di'. qwalohO:.,al,tl'a.' ''istitjuKioflS 
cittadina. 

,,-«e. • ,','lu-,j!q 
, l I.Jàvori d'impianto .dpHa. .luce ,e\iìh,; 
trica pwcedono alaerfl.iaantai e.,?i; sparai, 
oh&:pet> la fine.i^'annoKahbia a'funzioni'-, 
zionare regolarmente... >• • • , '.Ì:K\.; 
' In tanto .'..le , qpntrAde,'^o')0'j'i^l<'.'>HÌO 

pacohèi mancano diversi fanali.,. e;an,che;ii 
• l ^ - l u b a , •:•.',:•.'• '•: • ;•:. ' , " ' ^ :'!!••; ;l;.,!, 
1 ,' ; •' ' . i • , . » , . „ . " • „•,., ; • ' - ..-Il 
I ! Per quaato' ci consta,'* lavori dal : 
c'ensituent^igeoevAle dalla ,poip.o.l;i;zÌQil$ 

'sbnOiOVunque.bDite |ncami;nin(iti:.;,Qqi.idai:! 
noi la Commissione tiene frequenti se-



dute, I lavori del oeusimonto devoasi 
compiere 'talla ae iMmot te -de l 9 al lU 
febbraja del 1901. Ora, data l'opoea 
delta stagiono, arìtloa, noi domandiamo 
se '<ilò potrik aver èlTotta iienza incon­
venienti-nei Comuni montani ove con 
tntUi prubal}ilit!i potrii far ostacolo In-
snpòrabiio là' n'Ha éadatà. ' 

1 •iìinsci'taidrt Mottui*ni a-
perta.con.grimaldel i i la porta del ne­
goziò di Mattia Quassi a San Giorgio 
dollà tlìchini'eida, ponetrarono, rubando 
generi è denaro.per lire 300. 

Ùliiì Dossava.dl viversi dopo lunga 
o'penoi^ malattia, 

Bllai*tinii Valantino 
.,. -, , d anni lo. 
I Agli Valontinn, lìnrico,. la nuore 

Mari» tìizzi e lda< do Toni, i parotiti 
t ttUi.ne dUnno i! triste' aonunoioi ' 

CUtinforM, 3$ navembn IDOO. 
; / •', • ' Una prece.-

^ (i^nerali avranno Inogò doihahi nolla' 
Ghlésu'Pai'rocchiale di UliiuVafòrte alio 
oWlO'fantitneridiarie. ' ' " ' 

;̂ .;::1II>ISfE ' 
L'a rèfezipne scolastica. 

I '̂rioolit;, e j "|)overj„ nelle snuole. 
be''o!ja'e'rvaziohi che ieri mi permisi 

mi'hanno pi'òcnrato il pia'sere di' una 
leiter*à del prof.'Pir^io, intelligente od 
operoso'dli'ettore 'delle scii'ole' comn-
nali'; 'egregio e' simpattcd gtòviiìé, della 
caV'itn'iclzìa nii tengo ónolrato.' ' 

E' una onesta e generosa Ietterai in 
o d è,<palj;ilta di tgqodei'no sentiftioRto e 
Tigdi|é di moderile dottrino;' il t'incre-
soimènto di avertt per pooo , , eòi miei 
rilievi,'amareggiato forse) il prbf. Pizzio, 
è Vinto dat.'ptaetjre che mi viene da 
qne'àtà'séa còsi iérona ed olovata ' H-
sptoitó.' " 

Ec60 Ia>lèttsra,'lntograle, anche collo' 
cortesi • p'at-òle, che vorrei — ó non 
so — meritare;' ' ' . ' ' 

<:< Udine, !B novambnt/tMO; I 
• Sfftvgio pt'a^eÌ3ore,:<' •• : ' • • ' „ ; . 

Mi permetto due pàfoìe di'spiegaziòfae 
all'àriioolo'''Oggi ! sppiirso ' nel l 'ott imb 
Frjii2»"riguavilo'- all'attiialo ' refezione 
scolastica'? ' ' . ' . • . : . . 

Se:<taon oonaseesii^^iEt'jsda grande' é^' 
quaoimita e ' Ia - sua perretta buona fede' 
noni risponderei. 'A^'lei rispondo. . 

Ricevuti , dallo vario scuote gli e len-
chi-'dai' chiedenti, la "refezione gratuita, 
mi'a£l>ottai a trasoreìterli alla 'siszione 
miinioipale di Stato civile, pé^ le ne-
cossarie:.iinformazioni':' queste furono 
segnatela' flanao>di eiasiìnn.nome con 
una brachilogia che- sarà forse poco 
fel iee-e. troppo rude, ma che torna al 
caso. Poiché è naturale 'che i l -criterio, 
col' quale dovevano ' essere vagliate le 
mille oinquecento domande pervenute 
al 'Municipio, non poteva essera ohe 
quello del v'ero bisogno. - ' 

In tutte l e maggiori città' italiane 
dove la relazione scolastica è istituita' 
lei informazioni si' attingono ad un uffi-
cio..8peóiale ohe m chiama «Anagrafe 
dei' poveri- »• - A ma pure piacerebbe 
matato-'il' nome, -ma p e r l a pubblica u-
tilità e i u o r a l i t à vorrai ' che-un ooosi-
mile'i ufllcio ci fosse anche la noi." Ma 
non divaghiamo. ' ' 

Quando di nuòvo gli e lenchi tornarono 
al la 'Dirsz ione gcolastica-per non per­
dere tempa'invaAa^bapocratiche trascri-' 
ziODli'U^icamai tosto; oort-sdaiti com'è-
rano-'-delle^itiote' imfoi'mative'.'ai singoli 
inseg&antt'^i.'con! l'ordine precìse bhe ne' 
traessero le liste', degli amniesìii ' alla 
re/eiione ; non altro. ' 

'FeliceL'o non felice la 'formala adbt-
t a t a a "des ignare' lo - stato economico 
d e i ' r i c h i e d e n t i — ^ i n questo io 'non 6i 
posso".'—'essa'doveva'rimahòrt noi piii 
assoluto'risorbo', non essendo notà'ché 
a portone la quali, per la loro qualitti 
di pubblici fdnzioflari.erano tenuto al più 
impenetrabile segreto. ' -

N é certo alcuno degli insegnanti 
può avere"abusato d'una informaiiiòne 
di-caratteK8 ri-srervatissimo per'inflig­
gerò ad alunni, :propH un'umiliazione 
gratuita, per segnarli d'un'marchio non 
disonorevole , 'no , 'ma-doloroso . 

Tutto ciò che in quésta l'accenda deve 
apparire agli occhi dei fanciulli e" del 
pubblico é condotto'Con le forme più 
oiv'ili e de l icate: non una^pàrolat nbn 
un accenno ohe possano offèndere lai 
dignìlà-f\ìi squisita. A questo ci tengo 
anch'io, modestamente. ••• .' • >'••' 

Ma'VogliamO'toglieré ogni distinzione 
di classi soci'ali nella santa- fraternità 
della scuola? vogliamo abbattere un'al­
tra barriera tra male augurate divi­
s ióni-e male irritati 'rancori?' >. 

K a c c i a m o ' u n a b ò s a : che tutti i figli 
nostri;'agiati e: poveri, neJJa medesima 
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scuola abbianqUa medesima veste 6 il 
medesimo p&tijK , , ' ', . 

Perché non'sl pa | i^ oltaa»r'e — còtpe 
s'è ottenuto àprovà. —• (ftie tutti gli 
alunni dei oorào èUme'ntàra obbliga­
torio — per ora — Indossino un grom-
biòlo uniforme, che tutti mangino la 
stes3n''''ré(ezlone, modesta, ma sana e 
fecilMeato digciribìie, che si vedano e 
si sentano eguali nella piccola società 
c h e li aspetta? 

Alntiìmooi, egregio amitto, e non a-
vromo fatto un inutile sogno. 

. . . ,_ . . Luigi. Piizio. 

he spiogazioni date dal prof. Pizzio 
ci sernbrabo ~ e lo dichiariamo leal­
mente — esaurienti. Del resto, che in 
'classificazione a rude od infelice >, si 
dovesse ad un ' « animus iniuriandi o 
qualsiasi, mai pansammo; volemmo solo 
iu<>orgare contro forme oramai viete, 
che rappresentano concetti anacroni­
stici, nò più accettabili. Ben lieti di 
aver pòrto occasiona al direttore dello 
hostro scuole di dichiararsi in ciò con­
cordo con noi. 

E noi dal cantò nostro siamo ben 
concordi con lui in altri concotti che 
egli ticceona colla chiarezza e colla 
franchezza c h e vengono da buono studio 
e da schietta convinzione; concotti pel 
quali ialtrpv0„i\bbÌB,mat non,.elei tutto 
inutlifflenfe, óoinliitWtò. • ,. ' 
. Udine, -è , cititi' aperta ad,agni:.sofHo 
d'idee olNfili, è' fecondo campo ad ogni 
buon some. 
; Ne riparleremo. (e. m.J -

I L F B IXJ H 
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Domani Gustavo Sài vini 
l'artista elettissimo c h e il pubblico u-
dinese ammira ed ama, si r ivelerà an-
òhe quale lettorato fino e geniale leg­
gendo un suo studia su 1' 

. « Otello » dlShakespeare 
lavoro dotto e brillante, nel quale il 
[lonsioro del colto uditorio potrà am­
mirare sotto nuova luce il celebre 
capglavorp., 
' Una primizia, inoltre, squisita, egli 
farà godere al pubblico udinese, leg­
gendo , ' . 

^ il cdnts delie Venali, 
poomafto in cui 'quol raffinato 5pi^;ito 
che ,^ Arturo .Colautti ha c e s e l l a t o - 7 
ci, si dice — .voi-e gemme di pensiero 
è ,à) sontimenlò, , , 
• , . ' ' , . * • 
] !l trattenimento h a luogo domanr, 25 , 
Bile 14, nella sala maggioro dell'Istituto 
Tecnico. ' ' ' ' ' 
' L'introito é a beneficio del 'Comitato 
Udi 'nese 'de l la Dante Alighieri'. 

i r biglietto d'ingresso è a'oont. 50 — 
per gli studenti cent- 25 . 

Ì.é elexioii! commercial i . 
! Sappiamo che. la Cotpmissione, incari­
cata ^aWAssociftziqyie Com'ineròianti e 
Inditslfiuii per la scelta (lei..candidati, 
p e r l e elezioni c o m m e r c i a l i ' h a quasi 
terminato, i suoi iavprj,, 

Questa sera ci sarà l'adunanza deflr. 
nitiva, dopo la quale si potranno cono­
scere i nomi dei candidati. 

• ^ * • 

A questo pi;oppsito all'ultima ora ci 
giunge una corrispondenza da I^alma-, 
nova, che ci informa come ieri sera 
in una, ciunione. cui intervennero più 
di un terzo, degli elettoi;ì. inscritti, si 
proclamasse all'unapimttb h. candida­
tura .de l sig, lÌ:raesto,.ljert. .. 

'Camera di commercio. 
.Adimàitia del 10 nóve'ìÀhre. ' 
{ContinuàiUmt, vedi nunwro pree.) 

• ' li. ' 
[ Qrario delle ferrovie, 

; Il Vicepcès. on. ii/orpM?'5io riferisce! 
- «Il Congrosso, che le rappresentanze 

4el. Veneto tennero, a -Venezia il 7 set­
tembre per la rifórma dogli'orari fer-
roviarii, approvava le seguenti mie pro­
poste,, riassumenti alonni voti di questa 

: tvamora r • • 
\ a) Che l'omnibus DOS sia reso acce­

lerato cosi da mantenere la coincidenza 
a' Mestre coi diretto di Milano, lacoin-
cidcnza a Casarsa col 64à di. Porto-
guaro e di.ottenere un più sollecito 
arrivo a Udine.-

b) Ohe si trovi modo di fargiungoro 
un irono-dà Trieste o d a Gorizia. 0 da' 
Oormons a Udine fra lo setto a le novo 

• del mattino.' •• .• n . 
I ' e) Che lo Società "Adriatica e Ve­
neta distribuiscano biglietti' in servizio 
(̂ umulativov i ,!,.>' 1 
, d) Che anche in Friuli venga adot­

tato nei treni'., diretti:'il servizio dei 
viaggiatori di terza classe. ' 
I Queste proposte, assieme agli altri 

moteplici voti- del Congresso, fùi'ouo 
discusse nolla conferenza otaria ohq i 
rappresentanti delle Carnato di com­
mercio' del Veneto) pei; delegazione del 

I C|ongres3o, tennero a Roma- il 2^ set­
tembre in concorso Mai .deputati Fre­

schi 0 Galli 0 ds!. rappresi'.ntanti dol 
li.,lapottar«to delle, ferrovie, dei Mi­
nistero delle poste e deilii. Sociutti A-
dr>làticii, ta quale anzitutto dichiarava 
di non poter accéttaro proposto di 
nuovi treni 0 di acceleramento di ireni 
già osistonti, di discuterò soltanto su 
modìflciizioni d'orario, avvertendo però 
ohe lo modificazioni non sarebbero at­
tuato che noi gennaio 0 con l'orario 
estivo, |)0)che l'orario invernalo ei-a in 
oorso di stampa né II ristretto tempo 
permetteva di ritoccarlo. 

Da questa' pregiudiziale, dopò una 
vivacissima discussione di otto ore, la 
SocietSi Adi-iatioa solo iù parte, oil in 
via d'éooozlone, recodetta. 

L'oi'ario invernalo portava al diretto' 
n, iZ Venezia-Milano un'anticipazione 
di'40 minuti, la quale traeva di con­
seguenza che il treno'in partenza da 
Udine allo 4.4Ó del mattino partisse 
alle 4. . . , . . - , . , , . , , ; 

La ferma, unanime opposizione dei 
rappresentanti delle Camere costrinse 
alla fine il r. Ispettorato e la Società 
Àdriaticai a rinunciare a tale modifica­
zione, che migliorava lo comunicazioni 
col Piemonte e.con.la (>anaia, ma era 
dannoso alla regione veneta, spocio a 
Udine e a iieiluno. £1 infatti dall'orario 
invernale l'innovazione Cu tolta. 

il rappresontaiito di questa Camera, 
dott. Valontinis, sostenne le proposto 
che ho dianzi riferite. 

L'Ispettorato consenti di prendere 
l'iniziativa di un accordp fra la Società 
Meridionale austriaca e,, la liete Adria­
tica, onde ottenere il trono,del. mattino, 
da Oorizia a Udine e indusse il rap-
presentftn'te dell'Adriatica a promettere 
il suo appoggio alla proposta, sebbene 
si trattasse di un nuovo ti'eno. 
- Promise pure'il rappresentante dol-
l'Adriàtica di procurare che la marcia 
del treno W3Ì da. Venezia a Udine fosse 
resa meno lenta, non pc|tendo la società, 
per, la riferita decisióne di massima, 
convertirò quel trono in accelerato, nò 
far proseguirò per Udine, come noi 
bhicdevamo, il treno 500 che da Vono-
zia arriva a Treviso alle 18.8. 
i L'Ispettorato- prese impegno di ri­
prendere' lo studio della pl'oposta per 
l'aggiunta di carrozze di toi-za classe 
ai treni diretti del Friuli ; assicurò es-
^re in corso le pratiche por l'istitn-
iiono dei biglietti cumulativi con ' la 
Società Vèneta od annunziò l'attuazione 
^ella-naova coppia di treni diretti, coh 
annesse carrozze di terza classai su|ia 
linea-Tri'est^S.'Giorgio-Venezia. 
\ In bonclu^lone, non meritando si 
tenga contò del- 7 minuti d'accéléra-
(uento dei treno 593, pur quanto' ,ri­
guarda l'orario invernale si ottenne 
soltanto la revoca deli'antocipazione 
dol trèno 581- e le altra proposte fu­
rono prese in considerazioni per l'orario 
estivo. ' •• ' 

\ Ma se la Società Adriatica resistette 
à tanti reclami e.a-oosl insistenti'pre-
mure dovrà ora riflettere alla- concor­
danza che le muovo la Società Veneta. 
- Fino dal,ntaggiq 1899 qa.esj;apamera 
óhiedeva''àlla- 'Sftòlet'4'- Veiie'tà' ''di' mi­
gliorare l'orario salia linea Udine-San 
^iorgio-Portogcuaro allo scopo di ren­
dere possibli su quella linea i viàggi 
giornalieri d'andata 0 ritorno Udine-
yenezia, in ' concorrenza con la'-Rete 
Adriatica. E, istituita la nuova coppia 
î i diretti fra Trieste e Venezia, racco­
mandava alla. Spoieita V|̂ neta .di colle­
gare quei treni à'Udine;, ciò. che fu 
f a t t o . • '• ' •• '" " " " • 

; P e r -togliere "poi ai viaggiatori là 
lìoià "della'rinnovazione del biglietto a 
S. Giorgio, 'spedivo ai R. Ispettorato e 
alla Società Adriatica questo dispaccio ; 
« Con orario invernate urge istituiri/ 
Ijigliotti di'retti andàtit ritorno Udine, 
Venezia via ,s; ,Giorgio Nogaro, comò 
istituiti per Trieste. Prego vivamente 
provvedere. ' ' 

• Là'Sociét i i 'adriat ica, rispose ,,che' i 
Ijiglietti d.'àndata e ritorno sarebbero 
piuttosto, da istituirsi perula vìa di Ca-
^{ai•3a, c h e ò la più breve, 

• ! La Rete Adriatica evidentemente 
Don tiene conto ,dei|0/mtttate coi^dizioni 
d'orario della linc'a della Societii 'V'éneta, 

Coll'otto. novembre la via . d i . San 
Giorgio, .quantunque non ìntai-amente 
iorvita da treni diretti, consentirà di 
éfFettuaró' viaggi ' di sadata-ritórno fra 
Ùdi.ne e Venezia con minor spesa ed 
in tempo più breve di- quello che non 
lo consenta la via p'rincijiale dì Treviso, 
sulla quale d'altronde pp.saono servirsi 
4a(' diretti i.,sc!H'vl,aggiato'r.i',d9lle prime 
classi, menare' per . l a via di |S. Giorgio 
sono ammessi tutti indistintamente i 
viaggiatori. .Queste ragioni dovrebboro 

. essere sufficienti per indurre la Rete 
Adriatica a concedere la chiesta nuoVa 
qorrisponijonza con big|iet.ti'..di .ai^data 
e ritornò tra Udine ò" Venezia qualora 
lìell'amminiatrazione dovesse prevalore 
il co^ioetto d'offrire ai publjlloo le .mag­
giori 'possibili' comddilik. Del resto i l 
r i l u t o del.lt) .Società Adriaticti . .non'. ò 
che un dispetto, non poten(|o esso osta­

colare quella rapide e comodo comunl-
ca/.iuiii in Viima i Venezia alle quali 
il nuovo orano della SoCietii Veneta 
opportunamente provviile. 

Su questo' punto non ancora rispose 
r i spj t torato . 

Il iZ ottobre la Camera sorisio al­
l'Ispettorato : « Dal primo ottfobrtj la 
ferrovia austriaca ta arrivare a Pon-
tebba un treno alle 17.5 mentre il cor­
rispondente treiioitaliano, cleèi^omnibus 
h9D, è già, partito da 10 minati. .Poiché 
quei treni sono Indispensabili agli operai 
friulani che ora ritornano in patria e 
poiché trattasi di soli 10 minuti, é da 
sperare che la Società adriatica col 
nuovo orario abbia provveduto, 0 in 
difetto pi-ovveda, a collogaro il trono 
5 0 5 col treno austriaco. » 

L'Ispettorato rispondeva che l'orario 
invernalo era già stampato ; -che però 
aveva raccomandato alla- Società eser­
cente di provvedere al collegamentn 
con un successivo cambiamento d'oi'a-
rio e facendo, ove occorresse, pratiche 
con le Ferrovie austriache, 

Dallocoinunlcazionifattèvi oda q'déstà 
relazione risulta, a mio avviso, c h e . i l  
H. Ispettorato deilu ferrovie non usa 
sempre la necossai'ia oncrgia nel rap­
presentare alla Snciotà . \dfiatica i voti 
0 i reclami del paese. Dal canto èuo 
la Camera non cesserà dall'insistere 
tinche quei reclami s quei voti non 
siano aa^giìàtamente'àppagattV.' 

La Camera approva, 

<f7aHtiriHa). 

U n a M m a n t i t a . . Riceviamo, con 
preghiera ,di pubbiicare, questa dichia; 
razione deliberata dà una riunione; di. 
studenti del Liceo: 

« Nel N. 267 dol Cilladinù Italiano, 
troviamo ohe «no, firmato 'G„. nell'ar­
t icolo: «l'ivoluzionlsta ad ogni c o s t o » 
riporta come parole dotte dal pi;òfes-
sere di filosofia doi Liceo, tasoguentu. 
frase : " ' , - . 

« La scienza moderna ha dimostra'o 
che l'uomo psicologicamente e linato--
micamsnte parlando non è differenfe 
dàlie scimie ». ', ,'. ' , 

Mentre . invece . egli cosi ci .dettò : 
« La scisma moderna ha dimostrato 

chB dal punto di vista aniftomico^'e 
lisiologioo l'uomo non è molto a///c.'r<ìnte' 
dalla, soimia », . . • . . 

Ciò, perché ci sentiamo in obbligo 
di sfatare le menzogne, a carico di 
persone immeritovoli di biaaimn. , ... 

tHi'sIudeni^'ctéila / " iicéó^ì'^dìrf*.' 

•— Ci isi dice che il professóre'stesso 
ha.mandato lettera di smentita, al Cit­
tadino, ' -

La. f ie ra di S. Catorin*. che 
dovrebbe cominciare dimani 3f<, essendo 
questo giorno festivo — avrà luogo nei 
giorni 20, 27 e 2 8 . 

Speriamo nel bel tempo, 

Cose della Sobietà o)iei<aÌa, 
lerlsora si radunò il Comitato sanitario 
della Società operaia generalo i l ,quale 
ora chia&ato a dare il suo voto con­
sultivo su'dieoiotto nuovo domande'per 
il sussidia continuo pel prossimo uii'no 
1901. 

'p'qpo lunga discussione diede voto 
favorevole a novo ,conoorretì,tì: opn'-
trario ad otto ; uno venne rinviato alfa 
Direzione sociale por le eventuali de­
liberazioni-che essa oreclerà oppar(i;no 
di farp. ,: ' , ; I , ', ; •' , 'K 

Altri sei concorrenti poi non vennero 
discussi avendo essi oltrepassato il 70° 
anno ili età 0' quindi hanno diritto, 
di essere senz'altro ammessi al godi­
mento del sussidio continuo'. 

Hiqonfermò pure'.nel. godimento ,del 
detto sussidio tutti quei soci ' che lo 
godono attualmente, 

Vidiimaziana annuale delle 
lioensee per eseroisi pubbliai. 
La Prefettura ha diramato ai sindaci 
del circondario di Udine una circolare 
colla quale, avvicinandosi l'epoca del­
l'annuale vidimazione dello licenze, per 
esercizi pubblici, li prega di attenersi 
strettamente alle proscrizioni date con 
circolaro 2 novembre 1897, per faci­
litare il compito delia .Prefettura', 'e 
perché le licenze medesime, possane 
venire restituito vistate con solleci­
tudine. ' . 

A m f i i s t i a f i n a n z i a r l a . Là re­
cente amnistia, mentre èjciud^ ',«: ?9T 
pràtas'se di registrò, ammette soltanto 
le pene pecuniario per la tassa dà bollo. 

Ora è opportuno sapere, che presen­
tando all'ufflcio dol bollo straordinario; 
gli atti. in contravyeni;ipi;e -, al.;..bollo, 
questi vengono sequestrati e passati 
all'ufficio del registro,' atti priviiti, af­
finché questa esiga la tassa e sòpratàs'sa 
di registro. 

Colora pertanto, che sono'disposti al 
pagamento delia-tassa'e sopratassa di 
registro, è nece'ssai'iq abbiano a pro­
durre all'ufficio deli bollo-anche la'copia 
dell'atto scritta-in 'fòglio "bollato 'da 
centesimi trenta. 

Par obi è afflitto dalM«iiel«i 
d i B a n a a » Si conferma ohe sono in 
giro buoni falsiflcati da 60 e da 10,0 lìi^e 
0 accunnamnio ad alcuni oara^C^rl di Bsst. 

Gli espertissimi dicono ohe le falsli. 
nazioni, finora aonosoiute, .sonotutt'altra 
che ben riuscito, presentando anzi non 
pocli'o lmperfe^.ionl. 
- Si •rteoaoscono-Blf«'-''eatK'«8';'^ttiiilltSi 
della carta, la quale é affatto difleronte 
da.,qù()ll*!ifejk j.?j;jttltnij j^tttJyicitnVr*^ 
non porta"fr'à'cco ' di graniitàzione e la 
fliigrtina per tipo, porombr«ggi4t|ira non 
rassomiglia a quella doi, bijoni ed è ot­
tenuta còh' in<!zì^''di im^rìiiità' e non 
coillimt)à8to 'della cartai' " -

Altro indizio di falsità preBeniano-lè 
lettere, delie oommioatorie'legali clìntro 
i falsari, lo quali sonò- inegua l i / e 'd i -
ffittoso. Anche lo lettera del ia siìHae 
l e cifro dei iftumeri progressivi sona 
di t ipo, differente ed <ìn alcuni o'sem-
pìari. scritte a mano.anziché ittppes^o.' 

Il disegno delle vignette è di trat-
teggiO'più fìtto e aottile.o didifferente 
efi'etto nello' ombreggiatnve. V e n'è 
anche qualcuno da 100 in cui l ie l le ' 
parole '« pagàbili a vista a l -portatore» 
le . lettore A hanno l'asta sott ì lo-a de­
stra anzichà a sinistra. ' ' ' 

', Pél» un oononraa Réll'am> 
mlii^àir.iixìene .4̂ 11» .p.'.S.;!!:; 
aperto il concorso a 120 posti di aipniii .. 
nella soco^ida |!ategprìa dell'amiiaiaisti^a-
iiioné (Iella P.'S,.Pqi; questo concorso 
la direzione generale della paòblloa si­
curezza ha inviata ai prefetti Un^ Spe­
ciale circolare'fu cut si'raccomàhda ai 
prefetti stessi' di ' informarsi a mezzo' ' 
dei carabinieri e-'dèlFautorilà di pub-', 
blìca sicurezza sulle'-qualità niot-aii 0 ' 
politiche del' oandidàto'é' della sua fa- ' 
miglia 0'Sulle condizioni ecòiiòmiohé'dl-
ésso.'I. rapporti che no faradno l'ca'--
rabinieri o- la polizia - dóvî anno' esseVo -
inviati ai Ministero deiriDteVno'iilsieinè 
alla domanda del candidato, e i-'prefetii 
Uniranno al tutto una loro ietteira wa-
pialo iftìo»^^ >'i([U;!tomi'^^l1li)!t^jirPno 
del. candidato, al delicato,, ùftiòia <mi 

concorre. • ••'. ,'•'. 
' Il Ministero Ifarà ip seguilp. sapere il 
suq paroc^ doflnitjvo. ... - , .•:.,• .1 
I La stéssa circolare ayvert% tassftti- , 
Vramente. che, non potranno .ammetterai 
al còncòrao.cbe^gipvanì muniti'atmeaot. 
della licenza, .del , Lxieo,. ,0. dell'Istilnto 
.tecnico, p che. siano, ufficiali nell'eaar-
.'cito .attivo, .( , , . ,. . ; . . . . . 

! C i r i » a ; Z a w a t l a . Staà'efà.al'l'e'ore' 
8 e utt'-ijuàrtò il Cii'co •miraò-èq'uóstré-' 
diretta dal sig. Riccardo Zavatta darà' 
iin grande variato spettacolo, 
' Dpmaniudue,,raapr«am.wanÌ!«!jMU| 
a l l ea l e •4 -Ì - 'me!!za-p^#Paft lFMÌ 
& e un quarto. , ' - • ' J 
: Ingresso : primi posti ceht. 50 ; secondi 
^5. Militari-e ragazzi-sottol i setter adtti,-
primi poati'Oent. 30) eedondi'15.".-'' ' ' 

' .Itaièda''difantbi'|l^'.'Iì;,ac;ó'ii.pro'-.!, 
èrafeiùià de! pezzi'cHe' (à'Bandj '̂,'dal,.l,7'' , 
reggimento, fanteria, .eseguirà, dpm.a'ni 26 ' 
iipvcmbre'dalle òì-e 12 é mézza'.'a)ie U 
jn pjazzà'V. ,E.'; "'.'•_ .., ^.! , ..;..ii •. ] 
ì. Marcia.' ''. .. '.'ì, 'i']'^.. ." .'',. 
2. Fantasia '«Ballò Amor »'_ Marencp ;, 
3.' Wàltiief'* Tpujour ou .Ja- j '', , 
- 'mais'»'' ." , ! , , - ! ' ..".^.alwufel'. 
4. Duetto'finale'4» «'Jone it,'Pétcellft',', 
è. 'Sitlf'onià"«Ì',Vesprl',»;, ' -•Ve.rdi'"';',,,., 
6.. Polita''' ' " ' ' ' , ' . Marebcp.." 

U n a s p i l l a " d'ar()i|'-con'piètra 0 
j)erline;-'fu Smati'ita-i'drf. •' '-' ' '" f' 
. Competente' m'anela- alfóriestò tt'ova-
toro' che la porterà'all'ufflcip' del'' nò­
stro giornale.' ' " ' - ''-

ìim 
In seguito a Speciali éoritratti 

pon i fabbrichiti di oggetti per 
la. fotogm '̂il'-'Oitios--' Q^Rippà, 
{successore - a Q-.'-De-'^Lòi^emir 
può foraÌKe''tul!ti: questi éirticoli 
a prezzi eccezionalmeate ridotti, 
garatitendoiie. la' qualità supé^ 
riolre.' 

Osservazioni meteorologiohe. 
Stazione di 'Udine r— R.'Istitutc Tecàìòo 

^3 - Il - ,1900 I 0 » 9 ora ,16 ore Zi' 

bar. rid. a 0 
Alto m. 11^.10. 
livslto'dalmfi/o 
Dmldo relativo 
Stato' del nieli» 

ŝQDa oâ r ^1^' 
Voloolt^ 9'dir.Q-
'jsioiiQ del'vòuto 
Torm. wntigr. 

7B1.1 
'.'8l! 

8.2 

T49.a 
'•ìì ' 

oalma 
11.8 

',«>'3' 
- 7 4 " 

'%. 

«Tu 

•747.9 

.3^.; 

•TA 
\ { ( masainitt . . 
^3! TelppBra.tara.jminima ..[At^s '.. 
'. ( ' ('mliiima all'^p^to,' B.B 

é<;T.mp.r,tu»i.siSS::;,Ìi;H;.:.ll': :"' 
' Tampa probabile: .ni.:: ,|, 
! Vonti, mo^sratj, preyalsqteinovto moriil̂ Qnqli ; 
cielo generalnioi^to uavol6sa;Qn'.à«'al|!>ieipioràa 
'0 temporale.' " ' ' '"'' :"'• - .' ' ' 
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Cconaon giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Do oisteriosg 
PrOsidenUt Vanzotti. Qludici Cósaltlnl 

e StEndiKftl^^^'MTlMbritiit.: CMcalliori)' 
Kabeo. e-.',;., . '. • . 

'Difensori avv. Gn-arilini oJi.irlsni. , 
Acousnto:Filliplnkjtìafiodèlio Siutt-' 

ia fu Osuaidiq>',d'fti)jiif03,'<l» Erwtìanso, 
vedovo,.maoel|,atp,.dottiau,to attl;bO gen­
naio ItìbU'."' ' " ' ' '• 

(^gwia^Uwikmapom. di giovedì). 
Dofoao il iitìb De'Marta. 
A domanda del P. M. so al letto di 

tn|p^'lleU*eOTMa.'di«9- ,«l}o, so, fQSSo 
i i i § S r t 0 ' s v m W 4 w a i S a t o ; -rft'ptìàe di ' 
noi^ioordare . 

uj^vv, Giriani, (a diverso dqtàKndeal 
tosii^ altre domiindS:e',oont;B9jti!i£ÌORÌ M 
fa l ' ^v , OirardiDi, ma il testo jttfopo'udé 

e negando, 
Isa la vedova'-^ dio^:., , , . . " . ..,; 

[ra Ottavio e De Mai<'tii'érA''itatb' 
nato udì .ucoidora mio marito.,e. 
t'Ottavio,ftaya ad, ijispottarlo die-
porla»! ' • 

J&i. O'Iràrdilli; —.Voi.povoradoliaa, 
n^ ragione ài 'dir òqal,'ma stil con--

iìai9tén(«>,.£i;a.,ii siippo.stb'mitti.daota 
andAliario,. discuteremo poi. 
:ono> ffitta .registrare, a verbale 

oontestazioni del teate.. . 
tS^ici don Donnino. Cappellano di 

Erl^jSVerso -lo 2.30 dei mattino iJ9 
genMio fif'oHlaafato.pei' prbiitarQ aiuto 
a (%ronà''6iOVftuni;'in oàtàdra'trovò'la; 
moffip d.et ferito.e De Marta, 

l ^ s e Uà iÙjirta dire ài fori^P : 
^ i o i . c l u .ti, ha fèrito?,K stato,0t-

tavjjiCrjl > A questa domanda il moribondo 
rlsMie si. 

I^ì^e olie la' vooè pubblica ssolude 
siajrttito iìPriippiri a 'udoidore il Co-
roiwma'inv^'ce'i'ndica' come autore il 
Do: 

troii 

ÌJW,v.Cìftató''Ì'VVi'o\ò'"eoiii;esta!!lotii 
al De Marta il quale risponde insìstendo, 
cadendo aQc|ie ^t^ altra cijnttaddizioni, 
nell'indiclro (|tta)tlo .Filil^ln qualar au­
tore del let'Illieiiitb dî  Corona Glio'vànnl. 

Nega anche, a dicaussare falso, quanto 
de^p^ero.^4 .vedova B, la suocera, del­
l'uccìso,'di avoi-e in precedenza espresso 
minaccia di morte all'indirizzo dì Oìo-' 
vanni'! Corona, né < di essere stato la 
sera d.e! l'atto a chiamarlo. 

Qarrara Felioe tu • Bortolo, sindaco 
d i ' É r ' t i . . • • • • ' • , • , . • . • • • • . 

"OiVi'à ,lo.f * mózza di notte, fu chia­
mata da De'Marta e dalla sìio'cora dt 
Co,vpua;B„gU, (lissei'o.cha Giovanni era 
stftta• f e r i t o . ' , ' •••'. 

.Chiese; cànae ara accaduto il fatto, 
La'-idonn'a'iioa risposa.ma risposo Da 
Mai'tii,'' dicendo che il feritore era stato 
Ottavio Kslippin. •• • 

Recatosi poi in casa del ferito ed 
av;.yl^ì'nàtil|^i.,4 ' ^ "o H'MU e chiestogli 
cog^ ,̂prf>'?^ftt,̂  lit.cbsa, ebbe,in risposta: 
-^,,«[,0l^i!iy.jri ,m.e,ga.'miizii ». 

,.À .doipctbda,, risp'oiid,e che Da Marta, 
sussurrava al-ferito: —.« Disi, Giovanni, 
ché'ita 'gà' mazii, Ottavio ». 

Al mattina succossivo trovò Ottavio 
Filippin, che gii disse d'essere stato e, 
dormire nella stalla di Martinelli. Era 
traaqni.UP.,.,.,. . ,;, ,, •._ . , 

-Dà, bsiope .ìnt'qrmasiioni dell accusato, 
e'dii^>.'che-,la vace pubblica è concorde 
nel"'rltetìerlo , incapane di- commettere: 
un' '»lmile"dalitto. Soggiunge invece che 
m'oUi MditJliid'il De Marta, i l 'quale 
nutriva vecchi rancori coll'ucciso.-

Martinc'li Antonio, fu Pietro, detto 

Rftrecchie" volte Ottavio Filippin 'si 
rasava a dormire nella sua stalla. Non 
può dire a che ora la notte del fatto 
B^j recato a dormire. Alle sei del 
mmìDo successivo recatosi in stalla 
tra^ò Filippin cho dbrpliyà nella fenera, 
I^''aco8se due volle pei''"'3vé^Uar!o. ' 

4Marlinelli'"0ip- ;Afam,j(l'aBnì 15 da 

Dorme nella stalla. La notte dol SS 
gBijnaìo si recò a'.=SprmÌ!'(j-.yers().,le 9 
^'kezza. Non v'ora nessiiuo in stalla. 
Ptìp può dire se durante la.notte: entrò 
io, stalla il Filippin, avendo il sonno 
i ^ l t o iarg. '' . ,. ' ' 

'UariinelH Giuseppe, fratello del 
pi^edente , depano egualmente. 
f Corona Osualdo detto Stoo, da Erto, 

à'yio dell'ucciso. La notte del '28 gen-
uiifi, egli sT trovaifa' nella sua stalla 
per 'assistere :,j)na vaco» che doveva 
sg^Àvarsi.' £ntrarono Giovanni Corona 
e Antonio-De-Marta. Stettero un poco 
i |^ e poi se ne andarono. Passato qual-
ohfit tempo, . tprnò ,Do ^ a r t a , a dirgli 
ctis Giovanili''èi-à'stato accoltellato da 
Q^favio. Prese un-.lume e andò via 
c'on lui:' • ' ' • • '.. 
•^iTro òil nipote ateso in terra e ohìe-

st'wìi cosa era accaduta ebbe questa 

— Quando Do MaHa venne ad av-
vertirt'i dell'accaduto era agitato? 

— Era tranquillo. 

— AvT. Oiriani. Sa il teste so tra 
Qttavio Filippin e l'ucciso correvano 
buoni.rapporti! • 

: ~ 'SlMlgiitìf. ,,:• 
; ( Ai'ei Oiriani '•— Sa invoco che De 
Marta nutrisse odio verso l'ucciso pel 
forimento di u n suo cognati, avvonuto. 
anqi addi.etro a cho . avesse perciò o-
sprès'se' parole,.di minaccia? 

-f ,Sis9lghor,'ho Inteso dir ciò in paese. 
!.. Cairrfl'n. Qipvanni, detto Gald^, d'anni 
50,..ria ìilrto. La notte dol.'^ti gennaio, 
m'entrar dorftilvà nella sua Stalla,'e'iitra-
rortb De MarÉa a Corona Giovanni, che 
.ictósóro .un.zolfancllo. Ci-oclo o,or6asi<6r,o" 
di flórmirè. 

— y ora posto nella vostra stalla 
porch^^tjprmissero anche queidda? ' 

-!-1Por loro 0 'anche por altri. 
— .Cosa vi chiesero allora? 

. -^Giovanni domandò una lanterna 
a'.spdarpnp .yia. ' ' 

- • Pres:. (i pa.Mai;ta). ptffto va dunque 
che voi avóifB (ietto ' elio non vi siete' 

,ftìnaati>iin (jjii5lla{.«tall&.a dormirò per-' 
dhè noh'c'erà posto, se.Carrara afferrda 
Che v'era posto ancha'per dieci ? 
:,— Ma!.- i, v :.:•••,' 

I, difeusori fanno altre .contostazioiii. 
al Qe,Marta, alle quali egli noni dà al:' 
cuna- risposta.ostturienta, ma cado in' 
vario contraddi'ziooi. - : 

Cai'rarà Dommioo, fratello del pre« 
codanfo.. Essendo ammalato, ni dà let­
tura dell'osarne scritto. E' conforme a 
quello .del precedente. " . , 

Un tdsio sdapetto — Si domanda 
. il rihiioyo deiì.a causa, 

• Ave.'Givardini. Sono ctìi'to che le 
(leposiliioni di Da Marta, hanno' fatto 
impressiono sull' &hitno dei giurati fa'-
vorayple all'accusato. 

È' jdovprp di giustizia di far luce 
su questo ,,oscuro . affare.: Il colpevole' 
non deve uscire da questa sala ìrapùr 
nìto, né una pietra d'oblio deve soffo­
care ogni cosa. 
• Ripete ed.enumera le-varie deposi­
zioni drOe"Mai-la, che chiama menti­
tore. 

Egli .è, orfdnt'b in molte,e gi'ai/iS con-
traddizi(^n| c^e devono liquidarci., 

Gnùiiier'a l'è contraddizioni, apiega la 
cosa con p|iiarozza magistrale, u con­
clude che De Marta è un tos.tii^onio 
falso, ed ó'oerto cho il Pubblico Mi-

'nistoro si' associarà alla domanda della 
difesa perchè contro il De Marta sia 
iniziato procadlmento' per falso testi­
monio con tutti ì rigori' di leggo, 

thtbbl. Min. — Mi associo oómplola-
'mente alla domanda Uell.i difosa, e .mi 
spiaco di èssere'stato provenuta. 
.11 De Marta con.le suo risposto ac­

cusa. s6 stesso,, 
, [Oirardini. —. Allora è un assassino !) 
I Essendo sopravvenuto un nuovo in­

dizio, durante il processo, a caricodel 
De Marta, domando il rinvio della causa, 

•Avv. Giriani. — Si oppone alla, do­
manda dtìl rinvio, . ,' ' 

La Corte 
sulla domanda della difesa, per il pro­
cedimento per falso, contro Da Marta, 
ed il consoguente suo arresto, i 

sentito il P, M,, che domanda il rin­
vio della causa,' 
, .ordina intanto la custodia in separata 
stanza dol De Marta, riservandosi di 
prendere una dellnitiva. decisione. Or­
dina per ora la prosecuzione dell'esame 
dei testi. ' 
, ti Da Marta è (iiiiridi acòò'mpag'nato 

via'dai carabinieri. ' ' ' 
• Corona Pielrò,eyL guardia carapostre. 
La sera dol 28 gennaio in sua casa 

;si •.teneva unà.,fo3,ta da baljo. .jVida'Da. 
Marta b Corona Giovanni ohe giravano, 
per lo osterie. 

Egli andò a letto por tempo. 
Al mattino successivo, verso lo 8 '. 

intese il fatto. Recatosi in casa del' 
Corona ed avvicinatosi al letto, gli,; 
chiese' cosa gli ora accaduto. '• 

Il ferito gli rispose: — n. Ottavio me 
g(.ì...m«2iì». , 

Àm. Oiriani — Il tosto era presente 
in (Municipio, .a custodire De Marta ó 
Filippin, assieme ad un carabiniere, 
quando.il De Marta mandava a chie­
dere denari qua e ili? 

•— Sissignor. 
— Ne'offerse a Filippin? 
— Nossignor. 
Accusato — Si. Mi disse: Ti do 20 

lire perchè tu mi faccia assolvere, e 
dopo penserò io a salvare te. 

.Posti a confronto l'accusato o il toste, 
questi nega d'aver intoso ciò, .può darsi 
però, dice, cho abbiano parlato mentre 
io camminavo su e giù- per la stanza. 

(Risulta che quosto teate, parecchLv 
anni fa, tu sottoposlo a procedimento 
par omicìdio, assiemo a Do Marta, ma 
fu assolto).] - i . •' 

Corona Antonio dotto Lullo,.' < 
Poco dopo il ferimento, ai recò in.-

(iasa d i ; Carona Qtiovanni" che «j?» a 
l'etto^ Avbnilbgli chiesto cosS gli' ora 
accaduto, gli risposo: « Ottavio me ga 
maio, ». 

Corona Ouerino detto Lullo. 
Verso mezzanotte, rincasando, vicino 

Ifi Chiesa, «t.Inconti^òi'Oon Ottavio Fi­
lippin che gli fece, vedere un lungo 
coltello; ''• 1. , 
:; Aoousato — Questo' iebte è stato 
Istruito da Coroni'Riotro, ox guardia, 
óoni^ ha istruito altri. 

Oàrotia Bortolo détto Rosa, è as-
«ohle all'estorò. SS'dii Iattura' dall'a­
game scritto', ' 

tjB notte, poco dopo il fatto rinca­
sando, int'ise olilamaro aiuto, avvicina­
tosi, trovò Corona ferito Aiutò a tra­
sportarlo a casa. < : 

L'udienza è levata alle 11,30, 

•' Udienza pomeridiana. 
Corona Augusto.' La .sera del 28 

gennaio, fu in compagnia di Corona 
Giovanni a Da Maria. Il Corona diceva' 
di non aver nomici. 

Al mattino dopo vanne a conoscenza 
doU'aocadfeta. Ahdò'in.cftsa dei Corona' 
il qui^lo gir disse d'pssoro'statò ferito 
(la Ottavio Filippin. . ' 

Corona Luigi, dopo il fatto, si recò 
in casa di GiovaDuì •'Coróna, «he si' 
trovava a letto. Intesa il moribondo 
dira a Da Marta: «Fradelo, te me ga 
maziiii». 

Corona Qiacoiuo, verso lo 3, della 
notte dol fatto accors'e in casa di tìo-
rona Giovanni, che giacovit. forlto su 
un pagliericcio. 

Gli chioso chi l'aveva forilo od e-
gli rispose : « Oliamo ine ga maizà ». 

Della Putta Augus(Ot assente Ull'e-
stero. Si dìi lettura dall'asamo àoritto. 

La notte del fatto, rincasando, trovò 
Corona Giovanni, ferito, che accusava 
Ottavio Filippin. , • •;. 

In paaao però oorraVS voca chu.Qò-' 
rona aia stato uecisij'dà Filippin,'ipoi;, 
mandato di Do Marti e verso 5001ira' 
datogli da Orazio Filippin, 

CoronaZan Matteo, di Erto, Fa 
deposizioni inconcludenti. 

Filippin Clementina, è sorella del­
l'accusato. Essa pure era stata arrestata. 
(Si legge il suo e-same). - . ' ; . 

Dormiva in staila con i stfoi nipotini,* 
'Verso la upa..dopQ mezzanot|a,-ini, 

toso ontr&ro^ lièrtte in stalla, Cre'Jendò' 
fosse suo fratello,'.Oltavlp lo chianiò 
por nome ma non abbo rispoàta.' ' 

Subito dopo intaso i paasi di due in-
diyidui -che ,abban^iiaraup la stalla. 

Si protesta ' iiìiiooante doU'aòcusa e 
dico che. suo .fratello in,quella notte 
non tu a dormire nella suoi stalla. 

I Si r ich iama il te«te sospet to . 
Esauiùtì'l testi, di- accusa,, viene di 

nuovo .introdptto jn sala, il De Marta, 
acortatp dai carabinieri, per .essere in-
torroguto e sapere , se intenda ritrat-
taro il. suo. dep'psto. 

Egli insisto nello sue daposizipni, 
per cui la Córte alle ore 11.10 si. ri­
tira per deliberare in proposito. 

L'arresto del' teste — Rinvio del' 
processò. 
Allo ore 16.3Ù la Corte rientra e 

pronuiioi.i oi'ilinaii?, i d'iifrjsto, per falsa 
testimonianza, del toste .A.ntonio. Dòj 
Marta^ écl il' rinvip .dei processo ad 
altra sessione. 

Alla istrut:|pria'de,L processo in con-, 
frotitd dì 'DSMarta'f la' Corto • dls'l'ogò 
il giu'iice avv. ,Sandrinì assistito dal 
cancelliere Febeo.' ' - :-' ' 

•Jf déiijffmpfài: 

dg/mittfa/ 

miràbìtìiiente 
h'fìfmeante 

conserva sam'i MI! 

Frasif : % taeiefft, ii^tti/w • 
t/^^rstci/ • MSi^ Uri 4 -

quaiiflcato fu condannata a 25 giorni 
di reclusione, condonati por i'ammistia. 

Ziilì Gio.. Batta da San. Gottardo, 
per oltraggio ad uh testimonial fu^con-
dannato s 25 giorhi di reclusióne con­
donati per I'ammistia. 

fjr"-a^3'. ,«f»k. 

'' ' ' Lai 'Comdagnta Sa 

,ij' . . ; — 

U d i n e . 

Compagnia Saiiyi'ni. 
Ieri aera Mia moglie non ha, « chic »,, 

il grazioso -lavovo di Valabregue, che 
rasenta \&póchade senza èsserlo—quella 
pochade ohe da tro[ipo tempo è venuta 
di Francia a deturpare la grande arte 
italiana — fu giuooatà in modo splao-' 
dìdo dal Drunorinì e dagli artisti tutti 
che con lui riscossaro. meritati e,vt-
viasimi applausi.' 

Il Beniamino della nònna ohe^pre-
cadotta Mia moglie non ha «c/iib», ara 
un di più. Insulso ed inutile. , 

-̂ **f--
Per stasera è annunciata La bisbetica 

Prof. E. CH IARUTTIN I 

Ssnlista w ipslattie tsteroe e mose, 
C a r i a u K a z ì o n i 

ogni giorno dalle ore 10 allo 11 Vj 
Udine - Via della Posta H..?. 

* f •'[,—-f '-ri—fi 
domata, di Sbikespeàta, capola'v^ro aaa'j 
Gustavo SflWmi'Interpreta lir^-modò" 
mirabile a come soltanto un vero e 
grande -prflata; $pò far^.' / 
' Gran parte'del teatro è giii venduta ; 

ai provede una pianona straordinaria 
por questa sevst, 
f.l -'> .-• '. .3 ^ 4. - # -
' ìDoisànf:''<*''Giùlielta e Romeo». 

' Enrìóo Marcàtàl TXT 
, Direttore respotuahiU. 
• ' ' • " • : • . ' • 

Per ì bicìclistj.. „ :, 
.'- Pet'Mlné^stàgi'àìiè- il-maccanìoff F l ó i : " 
retti —^ che s^bita^iia^ V'^'?,^. ^^^ ^°' 
scoll'd'n.' 'òi' —'tìiì'àta'l)ìlitò'''ài mettere 
in vendita biciclette di premiate' Case 
al prezzo dì lire lóO, garantito per un 
anno, 'rieite^pure, acoesaoi;i. e.'gamme 
a proiwi miniali .: , .. • .I .Ì . 'JIÌ! .( ;•: 

: 1 _ - , i ^ , i W-.- ; 

Cosi tiniace, per ora, quosto liibattito 
che fu seguito,.dai. pubblico con vivo 
0 crescente interessamento. 

I commonti dalla voce pubblica non 
mancano: specie' nei riguardi dì lin'i-
struttoriu cho si'pMsentava'innari?.! ai 
giurati con risiiltanziì'tanto deficiènti 
od ìntolici,. , ,,' ' ' , 1 , 

Ma andiamo, piano, nello accuse: an­
che il pili vigile ed intelligente magi­
strato può .esser, tratto in inganno dallo 
astuto arti 'di un consumato .briccone, 
E poi, non è detta 1' ultima' parola, e 
tutto pende ancora 'iUb judtie:- ' ' 

Ma.u.na cpri,8idoi.',azione ,p!ia'si slf^o-' 
eia ótùi t ì , è-queata: c 'è un (iiagraziato. 
che giit'da mesi e moai attende il-giu­
dizio; egli è /'iSMc irinoPentó; le' prò-:' 
aunzioni' a"8Uo carico sbnP'enormeHlonto 
diminuite; la sua posizione insomma ó 
assai mutata. Eppure la legge lo trat­
tiene ancóra nel putimenlo'-'del carcere; 
non si ammette libertà provvisoria, E 
dovrà aspettare cosi, almeno fino a 
marzo! 

Non 'è forse questo uno dei casi sfug­
giti alla doverosa considerazione dol 
legislatore? 

Trjbunale, di Udlné̂ , 
Udienza del 16 novembre. 

Pitton Giacomo^ diLatisana, contrav­
ventore alla vigilanza, fu assolta per 
non.provata reità,. • 'i • 

Picilli Liso da Martignacoo, imputata 
di„oltraggio al..,OancaUìeraideila.. Pre^ 
tuì'tr'deP-iP' 'niàB'dàmento, fu aàsolto-
por non provata reità. 

Urbàn Teresa, imputata di furto 

Oi>ai*Iit' 
fV«iiì in 

I ' j I " • 

F e p i * ( i ^ i à t > i a 
quarta p%KÌn4).' 

BUOA&K$<^«MFE»V 

m 
.im3,pMuw.pari.. 

Azione certa control 

Stitidiezza àbitìiale -n siasi sanguigne, 
— catar;7f deUq, #((»maco -7- malattie[ 
del fegg,(o e della milza.—^di.iiurbi d,i\ 
cii'colazipne — affezioni emorroidarifi,. 
— catarro vescicale — renella e, for-. 
mazioni di calcoli renuli e vescicali, 
e tutte lo indispòSiiiòni'dérivaritì'dtillàir-
rogolarìtà.c(elle,funzionìiiatestinalìcome: 
inappetenza, nausecì'lànguore, con­
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, ecc. '•" ' ,? '" ' ' •"• '*!•:•••—•'-:"• 

KumoroBe autorifi medicho ng illuttraao i pregi 
. '• e fra questo i ' ' v •* -•, 

F r o t a r i BACCELLI, LAPPONI, LOMBROSO. 
— Esigere Palma e Facsìmile — 

Vendesi niìle farmacia e naffoxi d'acque minerali. 
Fropriotarìo: 

- LOSKB JÀIS'OS, BUDAPEST ^ 
' fornitore d«Un:>Cprto importalo e reald 

d'Àifitria Ungaeria. , , 

Qanca Cooperativa I|4inesj. 
(Sooietà Anonima) 

( V i a P a o l o S a p p i N . S ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni eon soci: e con non .soci: 
Iritèvessi su depositi di danaro;'. • , 

% : Ì : , Nottif: 

'- Idi RicchtiEà 

!*' ,' 
Mobile. ! '.S:^ 

a Rispairmio con Libretti a( \ , 
'.-.'. Portatore 'e Nominativi . [ 8 */», 3 '/f, e ,4; 
' a Conto Correrite'. . . , . - ) , .;.• [, 
• a Piceolo )SC\kYà.vm.\o con Libretti al Portatore . 
;•• e,Nominativi ,. ,. .' • 4 °/o. 

• -Sui'depositi yinijols^ti a, scadenza fissa e sui-Buoni di'Cassa 
interessi .di •fà'vóré. . . . -.- ,-"o '•'. •'• î. 

' ,,Alle Società;.di Mutuo Soccorso ,e ,Qooperativ)»,jpu,i^^;intei;esi|i 
di'-favpre. • • " • • ' • . : - " • ••'• •.•"•'- •" i •-•••'̂ - '•'•' 

Hft, I HbrètWVWKijipno gratuiti ; y 
•' Sconto Cafimibiai a 2 jSi'mc, è ino a '9 iJBjeaiif'^Juteresso 

5 «/4 a 6 °/o a feconda defle scadenze, esclusa'Qualsiasi ppov--
vigipie.,, , . : , ' • • " , . : ' ,. 1__1___J1„• . ' . . ,', «'.^-v,../?•,,'.; 

.Coliti Còirrehjti gaii'ìintiti od anticipasisioAiià su và-ì 
lòr i , iiiteressé 5 Vo: - ••''' "•'• -'<"' • ' .'•"•• ''••*•• 

Servizio di Cassa n di Custodia pei" conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Napoli. 



IL.Ì R B I U L i O : k 
\^\\Km.ente presiso .rAmmùiisiTaKionw del,,Giornale :ip..;| 

àNTlCANIZÌS-MIG 
H I W £ ^ l n V '̂̂ ^ Tic)rn'>rc ai ciijp̂ Ti 5%^̂ "' *̂' 

'^• -^^ trdellinlit», colore, tàt[fBft*^V((a)ità 
tìeiln priitiiì îovirî St̂ . QPì>ì-̂ V '̂"* 
pnrt j:̂ Miiliìla coiii(iô !i|ifi|̂ ", f.ci ĉ i* 
{-e}Ìi IJOII T' nitn tinti r '̂̂ <nia^ht)'rtCoun 
ni s<>iivf! prnfiimo, fhe'in}|^ju>ii cbia 
tu' ih f)it<ii(-llii*riii, né In ̂ ^ , Q.che 
si ii<)/'pcra ro!ln ijin.^sìma Ftf^Hiiia 
spi 'di lmi) Essa ugiscc ani bulbo (fri 

'c! pelli tf (iella biirbii fornctidonc il 
niitrMUMiJlo iiicO!i!t!*rio e ridcnnndo 
hi oh co ere primitivo, fuvm-pii.Jf^e 

/_ Io sv/fji;p)p() fi hnnl' ndoli flessibili, 
^'at))ìd. <MI arioìiHtiUitie 'a c5<lutft:'I(iottrQ piilisc-*. i rorilaDieiitt) 

, Cf)t"i(nii, B fa spirirc la forfora. Una sola bottìglia basta p^r 
pK^rtfP5«'V7je un c/felto sorpreuHitnt^. 

Jtù|gtangero perù cont. SO par ìji^'ip^i^toDO per pscco postale. 
•«(• spediscono 2 bott. per / ,: 8 e S ^ c r / . j 11 franche di poi fo 

Tf^vaii^i (lai prinfiiu*ii. clroghi*ivi, profiinii'-ri 

JJSMEODONT 
•̂ "̂ ""̂  Preparato dehlifpìoio 

Il Koi t in i i<^o/ ' i in l -Mlf fo iKC pr^pn* 
rato cotiin IClìxii', co.ìic Pusta o co^o 
l*olvtre, « «oinposto d soalaiize le più 
pure, con speciiili metodi, s m a r c s l r -
ziotifi rii s p c t i . 

I K o t t a u « D « l o i i t Hal^K^vie pTili'sre r dt-htl fii-itjia i i l tornire' 
'^ smalto, previene il Iftrt'ro e 1» carie, rtunriscii rh<tìÈ>kImeui> 
1̂  nfte; combatte ^li tfTitttt proilotti d» Ciicbflssie d tg sì rndtnnhfì : 
nella pavit'i della bocca,- toglie gli odori s^rfldavo'i chusuti 
dajrli nItnìF'iiti, dai deti^ guasti o dal 'nib'r ì t ir ftiti'ì iró.^ 

Quindi, per avere i denti biànchU disinfettare la boììfia, 
per togiiere il tai-taro, arrestare ed evitare te cccrie, conservare-
l'alito puro e per dnre alla bocca un soave profttmht adopera'e 
con sicurezza il KANiii<'»ili)>i(''Mlffoni;. 

ti. 9 D'KtUIr, I,. filili i»oly«pr, t*. n-'S'» l* >>HfftM. 
Allo spodìxìoni pur potiti l'accomandatâ  per oany artirolo »ff 

gtnngerQ cont. 25. ^ Por un aattàontare di L, 10 franco di ] 
farmatiisti. 

> — Vili Tf»-ir:fi, 

i 'y\r ;'.f', v; 

i>^ 

;ì(HO!i 

In più torte acqua minerale arei«irilo»-flerPUSin»M«' 
t'UBOiaoiiiìiii dilla prìmaTle.Aiitorliì nedlslie oo^ttro 

'' ÀNfe.Mi1'À,''Cl.Q':i%'d'^'l" "" 
rrtSIattiB Hei Nervi, dell*'Pelle, multebH, Ma(api*, fleéi-' ' • y 

La ottn della blblia Tiea fatta dlotrò pwaoAiitdi tajfdlii'titid'l'^o., '' 
L'acoLu il. Ttnilo ili tinta la iifiaiurla ffiiiuciìo » irngotl d'acqus minenle . in botligUa variìl 
~ >1 (:olkno|la,arma E'nt,'l>.ti W>i< • >(I|H|ÌITUU iUI'iii^.dttiillUlllt' 

' dtìiVaeqia artificiale dì Rt»K9gtifit\f»ro1iit inefficv^i, ^ , .(.> 
con iitiotiattK ftmlU a /tfcatta „ 
Qi(a'rdarii (/a^t? cofttra)fasiìtAi 

VIA' «RAZZANO 

& RimiàfA SPEiAIItl 

MDI MPIJOMI D 
rAMbE-ESE0Mfflrai;DrXW)m;;:3HtfeE((M^ EOMA E PiEIGt. 

Premiato eoa Medaglie d'ow alJ.G.Kspo.̂ ii'J'pni di Napoli,lioraa', Amburgo; • 
. . ed aitre a Udinc,.,;yeae?,fa,. Pa iamo e Toriao 1898. 

Biljit^sMarliiiqìiaUDqp.e orai del giorno-'Preferìbilfl al Selz od 'al, %nét.ii!l'iniài,d9|;)̂ îti &:i\Vé.i 
• ••• • deìiVeWp'Ì! -T'VeB̂ è̂i 'ài frincipaJi.Gàtfà-e'dai Dragiien' elìfp^Jristr (Ì'liàÌ?a ' • 

«epefimonti è ' ^tg.X 

Specialità di Angelo lAìgonB 0 % 
11 < Il!*<)»?ll«!»*,è il.migli'ot almanucco 'cromo-

litOf<rafico-profuinato-disinfettarito' pdf' portafogU. ' 
6 il piiVguiitild'e gVil!Ìo,s.i) 

aSfirii «111! signai'e e afgriortild, dnl 

VJA QRiKZZAN'Ù 

..illi'tqttaiorltto; dopo l̂ tfnghi' é̂  rìpétett «eperimonti . 
lieto diohlarars che L'A0AIi0 ••I>'&J)im/breéa!nto'm' 
eMm\tia fannaoÌBta Domenico De Candido i il véro VÌK^-, 
oeTatare^^jljj;(9Pi(tif^-:|)at$)^,$Jt^eDta l'appetito e faòiirtil' 

. Jfli^JiniiOtìk, wmMeDoliiia è dir9a«ta..))ia«(MrsJef- tomo 
foiìUlicanfs agispé potentémepte sui ii,et:vi delfa' vita orga-
nm ài*(t''l6«Velt6''ricos'titdWftB t^'ttó'li 'aansa sanguigna. 

j IhiWojrérìtto'iiiiriidil'osMtfo l'àSiVrio'cho L'AMARO 
D'pDMS'-ithìiitepfé-^m, apì>ft?ss1S'dSl ji.dbbiico ed anche 
prfiorHto'-aBP aédldi^dóiaè'il iriigllbr tohiiiò digestivo ciie 
si lion'oéoa,' 

"pm^-^'i&iìiéiM'értià 

' Sig^.A'e. pamido Domenico, fiirtkaoigtd, Udine '• 
,ì^i .\\^iìi!f^iimgafe fsvàiiì l'AttéataflA ihi'k'visaih udiit.o i 

il ,ijiip,',4,^ylfl0'. b'f/DJNB l';ho IroVkiò "d'iliia'tffllriiici'a! 
sorprendente' non .soli) l'ii tiiUé' tjijélle malattie (li'BtoaitldK' 

"aOèttiàjjat'nate'dà'aDOreasiu, ma anoora U,^l^ iba'^petéiii'.b''' 
•derirsDti da-poniainij dà'iàiiliitìii 8!fÀiir|>'Q'tt,' pórdtiA boti \ 

»te»w»ii;*' 

«tiefiDì m^ 
prodotti par la toiiettfs ò l'Acqua 

cii:̂ |jc quella morbidezza, u quel vellutato cEe puro non 

£tòhii-Wse. Qualunque aiguBK la^lAtó'-i/oMiF'è'V)'' 

'8fli''dall'acqua di Giji; 
Y.aatĵ ,0]:uiai,.jj«Uf!ruia.. 

fmm: alla bcittii(lia L. I.&V. 
Trovmt yeàdiiljljgpiessiijr.ljflÌ!S(,o inuunii dlĴ ,G ôl̂ f̂ e•'ij 

li. Hi\ 
2 » > > l u i ^ j,~MàBa^f 

.'«fiftfls» wiiiriaaaifiaio 
Partaut Afriti 
S I CDinfl k m a i u 
0. 
A. J'"' 

BJST," 

lUi 1). MI1EK>> 1 114.10 
0 . 1S.2Q, . i8.ia 
0. n.!*''- 22.2B 

a 20.23 23.05. j 

Piirt«ni« 
SA Tnttixu 

0. lo.ss 
D. U.IO, 
OMaST' 

jjl. 22.26 

esistano da parte (fello' dtdmÀ'cJo 
ed .irnsolubili. ^ ' 

t^AMAliO 13'l7P/iMe.;èvVi.tìp| dei ni^l,ioriit')>ii?,i;cheio' 
abbi* Boif'mat'), e: ma finirò di pra.scrivere ai misi.^cji.;ìnl.i. • 

', Ofadi}c&,.sigq^r'De Candid», i seiLii della mia'pdrfét'^à 
«tljliS ed osaervanij... 

.IpaligllMi) aiildraV'̂ lt'tabbrtia issa, 

..'/ . ' Dlratta^dolI'Oapadila'GÌvìladi t>iillBÌiafio>M«ro(Ban)' 

itJii "bussili ftodigids., 
Jori quasi dispofaf : 

: • fd f i e t i t ' i i l jé fo JEt; ; . • • 
1 No bavevi xiw'^tt di''vin,' • •• •• 
1 i er i za riiiottiialnfia ;<- ' 

.,l$o ,i)uUì)lt!>di.stavi ilur . ! 
'Q, aareqs Sr.'pat s i g u r j i , . ; ! , 
>^a ùie' i>DÌ,u ibóaedfte . , 

. ,f« g'.Wl'S mi%l,'iì?Jpte. ... 
La' di Sandri sp'i'ziar, 

! Mi ha p,irtol nu gott di oinai ,̂'(lj • 
, E-nf!"prodiJli)"strn6'rdinayl 

;Oii'statiifiiésai sM liiilaH'';>"' • , •• "' 
• • '61 è;o|»rat'ili'niB'diUtrade, •• ••, i 
, . Cb&'UDe. dndia se'foH3 st&de ••• 
\ l?i;gpj«tj Q««is;isnbit,. li,: ;.• . 

La fas«i\?i!?iups»l.;, , '., 

h'Aìàikri'àU\rìa dif'chlinitó fariiikeistà'Lhì̂  
Baadtì di.i'M'lsaa troràsi vindlbjla'all'iil̂ tttsO' 
jd aV îi(at(li'i{)',mjB9 pi^ao il lig, ZtimuiniA 

' ,fi<((f.,.(̂ yHju>, del.pnoiifo. 

agricoltori, foinmprciantt, indùnli'lldr'c'profa.saióiiiiii! iil'occaaltóo'di fltti'slii 
ricorrenze, nntaliiia.>oil= onomaaiico, per lo'fostó di'Nfttalò''a'Ca'po'irttrift'o.* 

li" iudicaliwiinovpak fojto.d» ballo o .riuuiòtì), "é»('ln'r)̂ (ii ciUldàttiritl*'j 
,in ttui ai usa Taro dai reg^ji, avendo il ]ftiifiaA\ liti ttWrilo JnniluMJibril' 
suo, fpàvo|opor!ii<t«nta nrofî ni.i, l̂urarcila piil di un snuu;ii! parla elaganu ' 
e novità artistica dei disegnù , ,, ' .• •' • :J •• > . « i -̂ v *' • 

L'nlinanici''o'CÌI>r«iiuìi|''i^llll' iioutieac d«llit ttniaslme l(ii!J l̂'>ni«roinar.' 
Ii,t<J|̂ pif}̂ jio,.con,nrtisticUe lìgijri), lo .quali rappr.eajafìti;uo.lp ^1VJ^4KI,<M)II<* -
iuoijik « dft'mcMÌ'^tii Jravì^ciWoi «̂ «Jl «««aoifo.,^^^, jfiii unii, 
eltgaiiià'èiipcirlink aileRbYlciiiiidi lih quadro rìassuntlvVj'/ .,(• ,' , ,,' ,' 

:̂ llo sc'ipopoi 4i rendorici uii^gioriiiento ^uteresaaii'it: Vnneró inaórfije' 
ab;pDf,.nptitt|;i, utili, sui a^rvjzi.ll^Mi o lola^kfict rÀ'al l>tti< 1"»lwiiiac>'a 
Cftr,«na(i .ilp,ltll'i fili suoi, pifagl ,arti3tici'^)ìar'luW'qukiit'O' diintiéija 
uà vo'ro 'giore//o. j . , , , . ' '' ' ' . . f i >-' . ^ ' 

Si'venda.'a'cent. 50 h b'óplii'a L.' 6 la dotziia, .da A. MIOONK a.Ci 
Milati . i , 'da'tolti i CHi'ldlai'ilféUoiitinli lii Proftunfria-fif la,iipii.di;if.&i,. 
a in"t:i postulo ricCitintAdato cent.'10 ia più.,di riii;vpiio.ia.pag<imen)o, 
ancbd iraQ'ci'ibdili, - . . • ' , • • '" ' . * , . . 

• « i » J^=*k J C : « H : .^^"•t- . i '^- '«t 
nilìanliQ 'f Farmacia ^nitttt^ti Venaa, swbèeèkÀYe.'o Oalléàni • lOfli&tié''.'^ 

^pàn, laiforalòrio,. ohin^ioo, via JSĵ (t£Ìa?;f, J.5 ,., . ; ,, , , ,., 
ProMtitlbo queittoiprepaìrato del dobtro Laboratori»; dopo una.tsngai.>eria'd'anniJ 

di prova. avaadooSiOttantttonn-piana'ancciisso, nonché le lodi. pili. sincere i QVuaquej, é. 
«tato adop,erato„ ed, una.,dilTiwsiaia validità.,io BurW)aiO,i.fu ,A>?afica,,;,,., i . . , . , . , ' ) 

. . ,i(''̂ ?('JW')d6l''''S?*«X_coptMo\5jin.'altro speoiaiitii che portouo lo STESSO ,(i<j}(Ei|, 
obD'sonb'lriKPPlCACli'n .spĵ w.i», 4w'nd?,a,.ll„nostro ,̂ p̂ fj-m t̂p à ,ui OĴ p-itearaio l|i.9|f«1o 
•n'Itila clic contiene i pfJBcwiì Aeil'^rule» mionùi^nii, pùis'l» aiiivsi dalìo'/ilm,' '4»-
noscinta fi'nó'dàlia "pili',remota'anticiiiti'.' I ' •'• • . ' n -i. ... I,.-M • 

Fu na.<(li<o'siicipb'di'tfotdre'il 'liódo'di avere la'oo^ìra'tah'nollii •qdalî -oon'-tìiAò'ó ' 
alterati i principii dell'arnica," e"bì'slìi'aib félieamanta riusciti mediante un |iMètaiìjil>''. 
«IKiielalo ed tin-ninpUi^atta •tìtt'^-jitìiitiì» «««•'ùàili''» t'iil^«<iitl»«il« e'|Sir»|»wli>ili)t, 

hi nostra itola' viene «iiivoisa FAtiSfyiCA'l'A'id itnifala gatfaminti».«( iK£RO£HAiK£ìi.( 
VELENO-cpaonpiuto-por la .lua. aisioi»! corroiiivat le; questa-,deve • esseri influtaWir^biffii', 

tnedelsimd «auso malvegei'dando quella che. portai!^ luostf/J ivere, laiirohio di fabbrica, ovvero quelh , ̂ YfW»! •Jllftiftì 

i e » ^ i i 
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''imÌKk'sféiìtóhb'tiiìtói 

• 1M Ttasn k issna 

M. 7.S5 D. 8.35 10.45 
.iJ-18j!tEJ4J^J|.3Ó 

riiAiiiÀ'il^^ioBiìfo'i 

'MiWf^' 
Arrit i TarSm/c, 

Si. oaauu i ariLi». 

0. 18.40 19.26 

l«tf«,. 

. - M..B.&7,./9;53' 
£0 M.I4.U 15.50 
I5 M.20.24 21.10 

ArriW,. -
l^siJlJ '-• 

•̂  7.20 8.45 • 9:— 

•• 18/46 { i ^ s S 

BBuza'di»tru(.'pòre lo'am^^ij,..' , . 
dolio Stiibilimauto- farniaceutico. C.'CÌ»r-
Carini di IJoisgna, .nqftiff^,,!) nreaerve 
r denti dall^ malsttip.oa^ Vanno'soggetti. 

Uaai'saatolaicienAii^SOi '-

Si venda presso l'Amiliiniatifa^infie'del 

leii-iraii tlin-j*'^"ait-'siÌ!Ì:eltmé'r,'>-)iÀftìaf <h 'A:'<<tiJ>i''r/Ji:Jve-Jii'̂ illOkî ,:.flJijBdu«' 
riinenti ila cicatrici. <d ha'ino)tre"[n(ilto>alire utili ai)plioa'f.u>ui per. iiiluitie.wcliqargiolul'i 
e speoialnieoto ,pe;; caut. r ' s '• .• ; ' ' - ,' ...• ,..ji • .Ji.;!,..-,- IA 

Costa lire lOiSOi al ideilo — LilTe'6ia<^ al'uio-itO'̂ oieirô '̂: '.< .ii.'j.fiit i 
.. UI^IIJNOI la'siiheda, frantCd a'!demi«iliU ••• .•„„• i.C'.n ',-,I'.MIIÌÌI 

'nlv<>nUlttirl'.">iì'ttiknB"'Gidi:'rib!ió''Cpma3satti, Fabris Angelo, G. Couiel'fi<,>'Uìi!«i'> 
Biasibh, filipczzi'.binilàUii';' Ò<tp(!(ltf,'Ftî iìihcia''C.--i!lìl[l(ittii''l<ai'mii6ia'iPd6<ddi iiTVK^ain, 
Parmaeia.'C,"Zanettii.G:"Ssr^av'ello ; Ktki't̂  'Pàriiiaiìia'>n:> Àudróviish;! Vt^nint fiiuppitiiiu 
Cario, Frizzi C, î autoni; Vcinevlu; "Rotaer; fi>rii*'..(ìlablovi:tz;'Sll)iine,iGiJradam.'i^ii 
Jao^jetfi.. /,i*M|»(«*.. Stabiliia(*ntiJ(/C, it'rtìa, Via..4Jar8«;»,,'N,.;3>i« \aaa .itiVSii^rmlVtìi^»l,ìii 
lena Vittorio Emanuele, N. .'!;!ìi Ga?a, A,.lJI<#Pifoni"a lOpmp,; yia,.^alà'M. 'l,6i.!^ttfff,, i^]^^^, 
frate,, N. ,9fJ,o, in.jntte^le principali; Parmaciei dal Regno,.. ' „ . . ' .,,•.,,,, 

il 

r-

Phsiniàto Kll' £9f'jiiaiì'zìo<rte 'di Parigl'iasg' 

•CÒN'ìMMiAffLiA "D '̂Òlì'Ò 
Infallibile distruttoi;é,.fl(iì..'^A'>|[!lt N b r e i , ' T t i l p e ' s i i b z a a l ino ' pericoli 

per gli ^nimalvdfinie.Stìi:j.),dli> n in ' confo l i . l e r s i colla p^sta Badosei ch8,'ffTC-
ricoloaa pyi is'iiddottì animal i . ' ' ' ' , ' ' ' • i • .i 

•, '•éiiìiB'B'maiiiiasiWiW • 
• •."' . 1 ' ' '. ,' . • . ' ."iB'%K'39ii*°!!W,''.'?W-'j • 

', ' Oichìiifi.'irn'ii'i'Ar'iiioiSyW 6b!ii-'il''sii5'ti'ir'' 'Ai'tluùil^titì.'ù-- ha'fUtto -.n»>JW-,.' 
'stri'Stalìitimooti'dli'iijii'clli l'.mb 'grUtiìj pilatiiM'Hso/'ii'faliUi'ica'rRasteiiii qiier.'nn 
.'stfliOKtaiidae'espdrìmeiii' '.eb'Jmo'.'pnfuaratoi.datto («««Ol-IlHJ.K'S.ìrieil/fiT i.i'i^ 
..sito né fii statò completo, ..onraostra'piiinai sojidisfaiiipnia .. •' 

Infide,,... •:;:. .y.: , -. •. • . . i v U 
?!'.'̂ '*.tì>̂ r̂  ^^^y^r^^^y^., .. .1 ^ . . 

"*"'' '"J' Trovasi 
FH'I^k I 

'PoaeKè'lto''gi'àiitt(j''tV il'.'fe* JJ. PI(!*blo"L."«.'«io.' " . " 
vendibile in llfcllN'K)"'prliÌ3(> l'oflioio annunzi del giornale a I 'K; liresao 

Via.aellii'thfoftittMa 1S. 6; 

U,d3e ]W0 . ;^^,jip;'ilwli^;.ìlaf^ijjjfl.( 
m:^j^'^h:'^riim'm^^w0W':^^;!%W^^ 


